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Trieste Photo Days 2023 - Mercato Coperto di Trieste
Inaugurazione mostra fotografica “Fotografie Urbane: Trieste e le Città del Mondo”.
Un esposizione delle migliori fotografie tratte dal progetto “Trieste Audace" e una

selezione di fotografie tratte dalla 14a edizione del contest URBAN Photo Awards
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Spazio alle Istituzioni

	 Dal 2014, il Trieste Photo Days - Festival Internazionale della Fotografia Urbana - ci offre l’opportunità unica di 

esplorare luoghi e tempi del mondo attraverso l’obiettivo delle macchine fotografiche. Grazie all’impegno dell’associazione 

dotART, ideatrice della rassegna, possiamo ammirare mostre di alta qualità, partecipare a incontri con affermati fotografi 

internazionali e prendere parte a importanti eventi collaterali che mettono in primo piano la città di Trieste e altri luoghi 

della nostra Regione. Questa manifestazione rappresenta un momento straordinario di celebrazione dell’arte fotografica 

ed è uno dei momenti più attesi nel calendario degli eventi culturali regionali, interamente dedicato al magico mondo 

delle immagini.

	 Con grande entusiasmo, dall’anno scorso è stato avviato inoltre un importante progetto in vista di Nova Gorica e 

Gorizia come Capitali della Cultura Europea nel 2025, con iniziative che mirano a promuovere ancor di più il nostro 

territorio, offrendo uno sguardo unico sul patrimonio artistico e culturale che circonda quei luoghi.

	 In qualità di Vicepresidente e Assessore alla cultura e allo sport della Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia, 

desidero esprimere il mio sincero ringraziamento per l’impeccabile lavoro svolto nella promozione dell’arte fotografica 

all’associazione culturale dotART e all’Exhibit Around APS, nonché a tutti coloro che, oltre alla Regione, hanno reso 

possibile questa decima edizione, in particolare il Comune di Trieste, la Fondazione Casali, la Fondazione Pittini e il 

CRAF. Desidero, inoltre, esprimere il plauso a tutti gli autori che hanno scelto di condividere le loro opere più importanti. 

Un saluto a tutti coloro che parteciperanno a questa emozionante manifestazione; a ciascuno di voi auguro di immergervi 

completamente nell’incantevole mondo della fotografia e di cogliere ogni sfumatura delle storie e dei luoghi raccontati.

Avv. Mario Anzil
Vicepresidente e Assessore regionale 

alla cultura e allo sport Friuli Venezia Giulia
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Spazio alle Istituzioni

	 Trieste Photo Days e CRAF – Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia di Spilimbergo: eccellenze culturali 

del Friuli Venezia Giulia che lavorano da anni nella promozione della Fotografia. Trieste Photo Days è il festival che dal 

2014 porta la grande fotografia internazionale nel capoluogo giuliano e in tutta la Regione. Il CRAF rappresenta il polo 

di riferimento per le attività di ricerca, studio, raccolta, censimento, archiviazione, conservazione e digitalizzazione del 

patrimonio fotografico regionale.

	 Da oggi, queste due realtà collaboreranno a una serie di progetti fotografici condivisi, in un percorso di avvicinamento 

a GO! 2025, l’anno che vedrà Nova Gorica/Gorizia Capitale Europea della Cultura. Un evento importantissimo a cui 

anche dotART (promotrice del Trieste Photo Days) e CRAF vogliono dare il proprio contributo.

Un contributo in cui, naturalmente, sarà protagonista la Fotografia. Includerà infatti uscite fotografiche sul territorio 

nell’ambito di PixAround FVG, mostre fotografiche, produzione di libri ed eventi al Trieste Photo Days e molto altro.

A luglio del 2022 è stato inoltre lanciato il sito go2025.triestephotodays.com, che raccoglie una selezione di foto 

contemporanee e storiche del territorio goriziano presenti nell’archivio del CRAF.

	 Un dialogo tra passato e presente in grado di offrire spunti di riflessione sulle trasformazioni del territorio. La 

collaborazione con CRAF include tutti i progetti di dotART Associazione culturale e Exhibit Around APS (Trieste Photo 

Days – Festival Internazionale della Fotografia, ExhibitAround.com, URBAN Photo Awards) e con il Trieste PhotoLab. Le 

attività rientrano in un progetto quadriennale integrato che avrà il suo culmine nel 2025 e prevede il progressivo e attivo 

coinvolgimento di istituzioni e realtà culturali del Friuli Venezia Giulia al fine di promuovere mostre ed eventi fotografici 

in grado di connettere Trieste, Spilimbergo e la capitale europea della cultura.

	 Quest’anno, il prezioso contributo d’immagini d’archivio del CRAF ha arricchito il progetto “Vajont Photo Days: 1963 
- 2023” progetto multidisciplinare realizzato in occasione delle celebrazioni per la Giornata in ricordo della tragedia del 

Vajont che ha coinvolto fotografi, superstiti, istituzioni culturali e scientifiche con l’obiettivo di ricordare la tragedia del 

Vajont attraverso il dialogo tra fotografia, testimonianza storica, divulgazione, valorizzazione del territorio.

 

Craf -  Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia

	 Il Gruppo Friulano per una Nuova Fotografia si costituì a Spilimbergo il 1 dicembre 1955. Aderirono Italo Zannier, 

Gianni e Giuliano Borghesan e Aldo Beltrame a cui si aggiunsero Fulvio Roiter, Toni Del Tin, Carlo Bevilacqua e 

successivamente Nino Migliori, Luciano Ferri, Gianni Berengo Gardin e Giuseppe Bruno.

La pionieristica esperienza del Gruppo ha determinato nel 1987 la nascita del CRAF e promosso Spilimbergo piccola 

capitale della fotografia italiana, crocevia di artisti e sede della rassegna Friuli Venezia Giulia Fotografia, che annualmente 

richiama artisti di caratura internazionale.

	 L’Archivio del CRAF contiene circa 600.000 fotografie tra positivi e negativi. Sono presenti numerosi dagherrotipi, 

albumine, cartes de visite, positivi su lastra e album ottocenteschi. Il materiale è conservato in due depositi climatizzati 

di nuova generazione. La biblioteca del CRAF è invece costituita da un corpus di 10.000 monografie e 50.000 numeri 

di periodici specializzati sulla fotografia, alcuni di elevato valore storico e di estrema rarità.

www.craf-fvg.it



8

Trieste Photo Days 2022 - Museo Revoltella
Cerimonia di premiazione di URBAN Photo Awards 

con Nino Migliori e Susan Meiselas
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Spazio alle Istituzioni

	 Giunto alla sua decima edizione, il Festival di Fotografia Urbana Trieste Photo Days si conferma uno straordinario 

strumento di indagine e riflessione visiva e culturale innervato nella città di Trieste e nei suoi luoghi della cultura.

Sostenuta dall'Amministrazione Comunale con la formula della coorganizzazione, l'iniziativa dell'Associazione Culturale 

dotART declina la sua proposta su più sedi del Comune di Trieste: dalla Sala Comunale d'Arte, alla Sala Umberto 
Veruda, alla Sala Arturo Fittke, al Mercato Coperto, ad alcuni Musei, dove la narrazione visiva si compie nel segno 

della condivisione di contenuti, collezioni e spazi. È il caso delle mostre allestite al Museo Sartorio e al Museo d'Arte 
Orientale: qui i percorsi espositivi proposti dialogano nel primo caso con i raffinanti ambienti della prestigiosa villa-

museo, nel secondo con la specificità delle raccolte, in stretta e proficua condivisione con la Fototeca dei Civici Musei 
di Storia ed Arte. Ma è il caso anche degli incontri e degli approfondimenti che trovano casa al Museo Revoltella e al 

Museo Teatrale “Carlo Schmidl”.

Trieste Photo Days celebra così il suo decennale con una nuova pacifica invasione di artisti della fotografia italiani e 

stranieri, workshop, proiezioni, contest, letture portfolio, iniziative editoriali, presentazioni e incontri, affermandosi come 

una rassegna dotata di una visione prospettica ad ampio raggio.

Giorgio Rossi

Assessore alle Politiche della Cultura e del Turismo del Comune di Trieste
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Il Festival

	 Dal 2014 Trieste Photo Days porta la grande fotografia internazionale nella meravigliosa cornice di una città 

mitteleuropea di frontiera, ricca di bellezza e arte, crocevia di culture e Storie, sospesa tra il mare e l’altopiano carsico.

Ideatore del progetto è dotART, associazione culturale che dal 2009 promuove, sul territorio e all’estero, iniziative 

orientate a dare supporto e visibilità ai fotografi. In particolare, i due principali “serbatoi culturali” del festival: il concorso 

internazionale di fotografia urbana URBAN Photo Awards e la piattaforma Exhibit Around APS ora anche casa editrice. 

Il festival si è affermato negli anni come contenitore creativo crossmediale in grado di riunire mostre di artisti italiani 

e stranieri, workshop, proiezioni, contest, letture portfolio, iniziative editoriali, presentazioni, incontri e altri eventi 

collegati alla fotografia. 

	 Il focus include tutte le forme di fotografia ambientate nel tessuto cittadino, dalla street photography alla fotografia 

urbana, passando per l’architettura, lo studio del territorio e l’impegno sociale. Una rassegna sempre più diffusa, che 

si snoda tra le prestigiose sedi espositive istituzionali di Trieste, il circuito di locali selezionati del centro città (Trieste 
Photo Fringe) e le esposizioni fuori città (Photo Days Tour). 
	 Obiettivo del festival è promuovere un tipo di fotografia portatrice di valore artistico, documentale, etnografico 

e sociologico, che offra testimonianza dell’oggi. Uno spaccato di contemporaneità urbana in grado di parlare dei 

cambiamenti sociali che avvengono nella grande città come nel piccolo villaggio.



Trieste Photo Days 2022 - Museo Revoltella
Jonathan Jasberg e Valentina D'Alia premiati durante la cerimonia

Un collegamento in streaming
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Un festival dedicato alle Donne

Quest’anno Trieste Photo Days si declina al femminile, iniziando dall’ospite principale del Festival, Susan Meiselas.

Una delle fotografe documentariste più note a livello internazionale, autrice di importanti progetti e nota per il suo la-

voro di documentazione focalizzato sui problemi dei diritti umani in America Latina. Meiselas è anche presidente della 

Fondazione Magnum dal 2007, con l’obiettivo di espandere la diversità e la creatività nella fotografia documentaria.

Susan Meiselas è ospite speciale al Trieste Photo Days 2022 in qualità di membro della presidenza di giuria del concorso 

URBAN Photo Awards e di autrice principale del progetto WOW - Worlds of Women.

Giuria prestigiosa, che vede, oltre a lei, un’altra significativa presenza femminile, quella di Shoba Battaglia, e poi Nino 
Migliori, un mito della fotografia Italiana.

Nino è anche testimonial del secondo volume di Mythography, che quest’anno propone anche una selezione dedicata a 

Pier Paolo Pasolini, progetto costruito con un’apposita call lanciata nei mesi scorsi e curato dal professor Enrico Medda.

Sono con noi anche due grandi autori che saranno protagonisti di due imperdibili masterclass dedicate: l’Italiano Tony 
Gentile, famoso in tutto il mondo per i suoi reportage sulla mafia degli anni 80 e 90 e l’americano Joe Patronite, con 3 

nomine al Premio Pulitzer per la fotografia attive, che sarà presente anche con la mostra Día de los Muertos in sala Xenia, 

dove troverà spazio anche la personale Mersino di Paul Parillaud e una personale di Jonathan Jansberg, vincitore l’anno 

scorso della call dedicata ai portfolio.

Presente anche il siciliano Massimo Cristaldi, in mostra al Museo d’Arte Orientale con il suo “viaggio in Cina” in un bel 

contraltare con le foto del giapponese Takuzo Yamane di inizio 900.

E ancora per proseguire con la connotazione al femminile, la fotografa francese Alexandra Sophie, in mostra nella sala 

Comunale d’Arte con la bellezza femminile, e l’Israeliana Gali Tibbon all’accademia Scaglia con una mostra meravigliosa 

su un tema particolare....

E poi al Civico Museo Sartorio la mostra-premio dei quattro progetti di URBAN Photo Awards selezionati dai respon-

sabili del sistema Museale Triestino.

A coronare il programma espositivo le mostre del Trieste Photo Fringe il “fuori Salone” di Trieste Photo Days che si svol-

ge in un circuito selezionato di locali del centro città, presentando progetti espositivi autoriali, allargando a tutta la città 

la presenza di un festival che si sta affermando tra i più importanti in Italia ed a livello internazionale.

E siamo solo alla nona edizione...

Angelo Cucchetto
Art Director Trieste Photo Days

Trieste Photo Days 2022 - Sala Xenia
Premiazione della mostra Wow - Words of Women
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Trieste Photo Days 2022 - Auditorium del Museo Revoltella
Ospiti del festival Alvise Rampini per il CRAF

Premiazione di Trieste Photo Young - 2a ed.

Tony Gentile che presenta il suo progetto 
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Trieste Photo Days 2019 - Museo Revoltella
Bagno di folla per Martin Parr, ospite d’onore del festival

all’inaugurazione mostra Life’s a Beach 
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Alec soth
Presidente della Giuria URBAN Photo Awards 2023

Fotografo americano, membro della prestigiosa agenzia fotografica 

Magnum Photos. È noto per i suoi progetti su larga scala che ritraggono 

l’America rurale e urbana, spesso concentrandosi sugli angoli trascurati 
del Paese. Soth ha prodotto diversi progetti ampiamente acclamati, dalla 

serie di immagini intitolata “Sleeping by the Mississippi” al suo lavoro 

sulle città post-industriali in decadenza del Midwest. Per scattare le sue 

fotografie utilizza spesso una macchina fotografica vintage di grande 
formato e il suo lavoro è stato ampiamente esposto in musei e gallerie di 

tutto il mondo.

Le fotografie di Soth ritraggono spesso individui disconnessi dalla 
società, evidenziando la solitudine e l’isolamento della vita moderna. 

Soth esplora anche il tema del movimento fisico e psicologico, come 

si vede nel suo progetto “Gathered Leaves”, che segue la migrazione 

delle farfalle per migliaia di chilometri. Nonostante Soth si concentri 

sull’individuo, il suo lavoro mostra anche un forte senso del luogo. Spesso 

include riferimenti al paesaggio americano che sta scomparendo e le sue 

fotografie catturano la bellezza di luoghi trascurati. 

Grazie alla capacità unica di catturare lo spirito delle persone e dei luoghi 

che fotografa, Soth con il suo lavoro dimostra le sua abilità nella fotografia 

e sicuramente continuerà ad essee una fonte di ispiazione per molti anni 

a venire.

alecsoth.com

#TPD2023 ► GLI OSPITI
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Alec Soth - Cemetery, Fountain City, Wisconsin
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Alec Soth 

Charles, Vasa, Minnesota
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Alec Soth - Sonya and Dombrovsky, Odessa
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Alec Soth - Crazy Legs Saloon, Watertown, New York
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Alec Soth

Dave and Trish, Denver, Colorado
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Alec Soth - Tim and Vanessa’s, Gilbertsville, Pennsylvania
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Alec Soth - Carmen, Williams, Arizona
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Jérôme Sessini
Commissione Giuria Projects & Portfolios URBAN Photo Awards 2023

Membro della celebre agenzia Magnum Photos, Jérôme Sessini sviluppa 

la passione per la fotografia documentaria attraverso i libri di un amico 

fotografo. Inizia la sua pratica fotografando persone, paesaggi e vita 
quotidiana della nativa Francia orientale (con in mente Diane Arbus, Lee 

Friedlander e Mark Cohen).

Nel 1998 senza alcun tipo di previsione, Sessini si rivolse al giornalismo, 

arrivando a Parigi. L’agenzia fotografica Gamma gli offre l’opportunità 

di seguire il conflitto in corso in Kosovo. Da allora Sessini ha seguito la 

maggior parte degli eventi internazionali attuali: Palestina, Iraq (dal 2003 

al 2008), la caduta di Aristide ad Haiti (2004), la conquista di Mogadiscio 

da parte delle milizie islamiche e la guerra in Libano (2006).

Il lavoro di Sessini viene immediatamente riconosciuto a livello 

internazionale. È pubblicato in prestigiosi giornali e riviste, tra cui 

Newsweek, Stern, Paris-Match, Le Monde e il Wall Street Journal.

La sua fotografia si trova anche in mostre individuali al Visa Photo Festival 

di Perpignan, ai Rencontres d’Arles, alla Bibliothèque Nationale François-

Mitterrand e al Ministero della Cultura francese.

Nel 2008, Jerome Sessini ha avviato il progetto messicano, So far from 

God, too close from the US: un tuffo nella guerra dei cartelli della droga 
in Messico. Questo progetto ancora in corso è già stato premiato due 

volte con l’F-Award e un Getty Grant. Da questo confronto diretto con la 

violenza, Sessini ha riconosciuto una seie di cose che sono al centro del 

suo lavoro: “Le persone ordinarie sono sempre quelle che perdono, sia che 

si trovino in Iraq, in Messico o in Francia”.

Evolvendosi all’interno di un incerto equilibrio tra cinico realismo e 

turbamento, Sessini è molto attento alla “correttezza” del suo lavoro 

fotografico. Rifiuta l’idealismo e l’ultraterreno, che non tengono conto 

di alcuni pezzi di realtà.

magnumphotos.com/photographer/jerome-sessini

#TPD2023 ► GLI OSPITI
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Jérôme Sessini

Untitled #2
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Jérôme Sessini - Untitled #3
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Jérôme Sessini - Untitled #4



Jérôme Sessini

Diana #1



Jérôme Sessini

Diana #2
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Jérôme Sessini

Minerva #1
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Jérôme Sessini

Minerva #2
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Jérôme Sessini

Cerere #1
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Jérôme Sessini - Cerere #2
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Kadir van Lohuizen
Commissione giuria URBAN Book Award

Kadir van Lohuizen (Paesi Bassi, 1963) è un fotografo noto per aver 

documentato conflitti in Africa e in altre zone di guerra. Il suo interesse  

spazia dai temi umanitari a quelli ambientali: i suoi progetti più noti 

documentano i sette fiumi del mondo, l’innalzamento del livello del mare, 

l’industria dei diamanti e le migrazioni nelle Americhe. 

Ha iniziato a lavorare come fotoreporter freelance nel 1988 coprendo 

l’Intifada. Negli anni successivi ha lavorato in molte aree di conflitto in 

Africa, come Angola, Sierra Leone, Mozambico, Liberia e Repubblica 

Democratica del Congo. Dal 1990 al 1994 ha seguito la transizione del 

Sudafrica dall’apartheid alla democrazia.

Con il progetto Where will we go, Kadir ha analizzato le conseguenze 

globali dell’innalzamento del livello del mare causato dal cambiamento 

climatico. Il progetto è stato concepito per evidenziare sia le immense 

complessità associate agli spostamenti all’interno delle isole e tra le isole 

e i Paesi, sia le implicazioni in termini di diritti umani che tali spostamenti 

comportano.

I progetti ambientali di Kadir continuano con Wasteland, in cui indaga su 

come sei megalopoli (Giacarta, Tokyo, Lagos, Amsterdam, San Paolo e 

New York) gestiscono o gestiscono bene o male i loro rifiuti. Per questo 

progetto utilizza fotografia, video, riprese con drone e audio. Per questo 

progetto ha ricevuto il 1° Premio World Press Photo nella categoria 

Ambiente.

Nel 2018, Kadir van Lohuizen e Yuri Kozyrev sono stati i vincitori del 9° Prix 

Carmignac per il fotogiornalismo, dove hanno intrapreso una spedizione di 

un anno nell’Artico, documentando le conseguenze della crisi climatica.

Kadir tiene spesso conferenze e insegna fotografia e vive ad Amsterdam.

noorimages.com/kadir-van-lohuizen

#TPD2023 ► GLI OSPITI
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Kadir van Lohuizen - Artic Greenland
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Kadir van Lohuizen - Miami
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Kadir van Lohuizen - Kiribati
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Kadir van Lohuizen - Bangladesh rising tide
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Kadir van Lohuizen - Bangladesh rising tide #2
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Kadir van Lohuizen - Fiji
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Kadir van Lohuizen - Marshalls rising tide
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Gaetano Mangiameli
Professore associato di Antropologia culturale, 
Dipartimento di Filosofia “Piero Martinetti” - Università degli Studi 
di Milano e consulente per il volume “71% - The State of Water”

	 "Siamo acqua; siamo ciò che facciamo con l’acqua; noi siamo 

gli strumenti che usiamo per prelevare l’acqua, per canalizzarla, per 

immagazzinarla; siamo le emozioni che proviamo quando ci immergiamo 

in acqua, quando versiamo acqua sul nostro corpo o quando un temporale 

ci sorprende; noi siamo le idee che abbiamo sull’acqua, le storie che 

raccontiamo sui mari, sui fiumi, sui ghiacciai, sui laghi, sugli stagni e sulle 

creature che li abitano nella nostra fantasia o nella realtà.

La materialità dell’acqua, la sua composizione chimica, è sicuramente 

cruciale per il ruolo fondamentale dell’acqua in tutti i processi vitali 

e anche nelle arti visive e nell’immaginazione umana nel suo insieme. 

Tuttavia, l’acqua non è semplicemente H2O. In termini chimici, l’acqua 

sarebbe un fenomeno monolitico, nonostante i suoi passaggi dallo stato 

liquido a quello solido o a quello gassoso. Mentre H2O è universale, 

universale quanto l’importanza dell’acqua, i modi in cui gli esseri umani 

interpretano, incorporano, usano l’acqua e fantasticano con essa sono 

molteplici, molteplici come le forme dell’umanità

	 In questo libro il lettore vedrà le molteplici dimensioni del rapporto 

tra acqua e umanità, innanzitutto in termini di attività umana nei confronti 

dell’acqua e con l’acqua, che modella i contorni specifici che l’umanità 

assume in luoghi specifici. In una prospettiva antropologica, tutte le 

attività umane sono coinvolte nella comprensione di ciò che l’uomo è: 

dall’arte al gioco, dal lavoro al tempo libero, dall’impegno nella conoscenza 

al tempo dedicato allo svago, dai bisogni primari a ciò che potrebbe 

apparire per essere frivoli, tutto ciò che facciamo è parte di uno sforzo 

complessivo per modellare l’ambiente e noi stessi allo stesso tempo. 

Questo libro ci ricorda che il multiforme lavoro di autopoiesi in cui l’uomo 
è costantemente coinvolto è fondamentalmente legato all’acqua."

42

#TPD2023 ► GLI OSPITI
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OSPITE SPECIALE DEL PROGETTO Kadir van Lohuizen

	 Anche quest’anno le associazioni dotART ed Exhibit Around APS hanno ideato un grande tributo fotografico da 

presentare al festival Trieste Photo Days, sulla scia dei fortunati progetti esposti alle scorse edizioni: WOW - Worlds of 
Women (2022), Short Street Stories (2019), Chromantic (2020) e Tales of the Unwritten (2021).

Il 2023 è l’anno di 71% - The State of Water. 71% rappresenta la percentuale di superficie terrestre occupata dall’Acqua, 

l’elemento essenziale per la vita a cui questo progetto fotografico ed editoriale mira a rendere omaggio. 71% - The State 
of Water è la celebrazione fotografica dell’acqua, elemento accomunante di tutte le forme di vita sulla terra. 

	 Oltre alla presenza dell’acqua nella natura (mare, corsi d’acqua, etc.) per il progetto sono stati tenuti in considerazione 

anche i temi sociali ed ambientali ad collegati all’acqua come la siccità, il cambiamento climatico, le inondazioni e tutte 

quelle declinazioni dell’acqua che hanno un impatto sulla vita in generale. Un altro tema proposto vedeva l’acqua come 

forma di energia (mulini, centrali idroelettriche, dighe) e catturata nelle sue varie forme fisiche (neve, pioggia, ghiaccio).

	 Autore speciale del volume il fotografo olandese è Kadir van Lohuizen, membro dell’agenzia fotografica NOOR 

Images. Il suo prezioso contributo intitolato “After us, the Deluge” è un’indagine fotografica sulle conseguenze del 

cambiamento climatico in diverse parti del mondo. La serie fotografica documenta quelli che saranno i luoghi che 

saranno i più colpiti dalle inondazionie delle maree nel prossimo futuro.

	 Fanno parte del volume 218 fotografi da tutto il mondo, selezionati tra gli oltre 860 che hanno partecipato all’open 

call, candidando 8000 foto e 280 portfolio. Ogni autore ha affrontato il tema attraverso il genere fotografico che 

più sente vicino: naturalistica, paesaggistica, subacquea, street photography, fotografia di viaggio, reportage sociale, 

fotografia documentaria, fotografia creativa, fine-art. Dal volume di 71% - The State of Water viene tratta un’importante 

mostra collettiva nell’ambito dell’edizione 2023 del Trieste Photo Days, presso la Sala “Umberto Veruda” di Palazzo 
Costanzi, nel cuore della città. Un video del “dietro le quinte” con interviste agli autori coinvolti nel progetto sarà 

proiettato durante il festival Trieste Photo Days.

71% - The state of water
Un tributo fotografico all’Acqua

In mostra a Palazzo Costanzi - Sala Umberto Veruda
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71% - The State of Water / Marco Claudio Campi - The sinking city
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71% - The State of Water / Natalya Saprunova - Solid water 
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71% - The State of Water / Alain Schroeder - Ganges
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71% - The State of Water
George Digalakis

Ghost Ship
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71% - The State of Water / Anna Kiryakova - Spruzzi d’estate
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71% - The State of Water / Gianluca Afflitti - Reato
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71% - The State of Water / Jonathan Jasberg - Sea change
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71% - The State of Water / Jean Ross - Winter swimming
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71% - The State of Water
Patricia D. Richards

After the rain
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71% - The State of Water / Monia Marchionni - Untitled #6
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71% - The State of Water
Hal Gage

Ice, a personal meditation
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71% - The State of Water
Giovanni Gabassi

Nuvole e pesci 
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71% - The State of Water / Jean Paul Soujol - Benedetti - Leviathan
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71% - The State of Water / Roberto Malagoli - Oceano ipnotico
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71% - The State of Water
Verena Andrea Prenner

Habitus #7
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Adrian Mihoc
Agnes Budai
Ágota Csiszér
Alain Schroeder
Alessandro Ceccarelli
Alessio Roberto
Alida Volpi
Amanda Large
Anastasius Moumtzoglou
Andrea Bevilacqua
Andrea Cipriani
Andrea Gluckman
Andrea Marzaloni
Andrea Cocco
Andreas Lotz
Angela Maria Romano
Anna Kiryakova
Antonella Balzano
Antonia Rana
Antonino Clemenza
Antonio Tartaglia
Arkameyers
Athina Alexi-Bourtzi
Augusto Barbieri
Bart Vos
Benedetta Lepri
Beppe Castellani
Biagio Salerno
Borna Bursac
Camila Varela
Carla Cosenza Mormile
Carlo Rondinone
Carolina Ochoa
Carrie, Eric Tomberlin
Caterina Romeo
Chetan S. S. Dodwad
Christian Balictan
Cinzia Leghissa
Claudia Alberti
Claudio Ceron
Cristina Achucarro
Cristina Embil
Cristina Garlesteanu
Cristina Mascarenhas
Cuneyt Gumushaneli

Daniele Ficarelli
Daria Piccotti
Daria Tsygankova
Dario Reggente
Darran Roper
Davide Rossi
Dean Yeadon
Dimitrios Paterakis
Domenico Moretti
Donato Porzia
Ed Lee
Elisa Medeot
Ellen Jacob
Erminio Vanzan
Ester Pertegato
Eva Vasilyeva
Federica Fadel
Fernando Sarano
Filipe Bianchi
Flacau Florin
Flavio Pegoraro
Florian Riegler
Foivos Stampoliadis
Francesca Codogno
Francesca Fermeglia
Francesca Pompei
Georg Worecki
George Digalakis
Georgios Bloukas
Gerhard Wagner
Giacomo Mason
Giandra De Castro
Gianluca Gasparini
Gianluca Afflitti
Gianni Olivetti
Gioia Aloisi
Giovanni Gabassi
Giovanni Morea
Giovanni Sacco
Giuseppe Dipace
Greg Bolger
Gular Abbasova
Hal Gage
Helmut Oberritter
Houdayer Bruno

Ilaria Tassini
Immacolata Giordano
Inge Colijn
Ingrid Gielen
Isabelle De Roys
Jack Culbertson
Javid Tafazoli
Jean Ross
J.P. Soujol - Benedetti
Jeannette Müller
Jenny Lam
Jonathan Jasberg
Jose Gaston Barriga
Juan Ortiz
Julie Kerbel
Kadir van Lohuizen
Karen Cox
Karl Dedolph
Laura Ally
Leon Gallo
Leslie Norman
Lia Dondini Taddei
Linda Hollinger
Luana Ceccarelli
Luca Ceci
Luca Morgantini
Luisa Montagna
Magdalena Rittenhouse
Małgorzata Mikolajczyk
Marco Bordignon
Marco Riva
Marco Claudio Campi
Marco Eugenio 
Biancardi
Margherita Pasini
Maria Grazia Castiglione
Maria Polychroniadi
Maria Kremneva
Maria Francesca Bertoli
Maria Laura 
Borgognoni
Marijon Walter
Marina Spironetti
Marina Tosolini
Marine Fonteyne

Marisa Paoli
Maritza Caneca
Mark Walsh
Markus Schnabel
Martin Kesting
Mary C. Messner
Massimo Tabasso
Matteo Faliero
Matteo Maurizio Mauro
Mattia Pasini
Maurizio Sartoretto
Mauro De Flaviis
Max Morgante
Melissa Peritore
Michael Natter Natter
Michal Krause
Mimma Livini
Mirco Pandolfi
Monia Marchionni
Nabarun Raha
Nadezhda Bakina
Nancy Oliveri
Natalia Liashenko
Natalya Saprunova
Nicola Bardi
Nicola Giordano
Nicola Di Luccio
Nicole V. De Jager
Oleg Zhylin
Orietta Masala
Paolo Dellepiane
Paolo Maschio
Patricia D. Richards
Patrizia Pezzino
Paulina Terendy
Peer Heesterbeek
Peter Salzmann
Peter Wach
Pia Parolin
Pierre Hauser
Pygmalion Karatzas
Rebecca Wiltshire
Renzo Schiratti
Rita Rinaldi
Robbi L. Montgomery

Gli autori di 71% - The State of Water

Roberto Carnevali
Roberto Di Ottavio
Roberto Furlan
Roberto Malagoli
Romain Miot
Rosalba Romana
Sally Ann Field
Samantha Degrassi
Samuele Messerini
Sandro Tedde
Sama Sbrissa
Silvana Gallio
Silvia Abbiezzi
Simone Abadini
Simonetta Rossetti
Sofia Erto
Stefanie Waiblinger
Stefano Sacchetti
Stefano Zancan
Stephanie Duprie Routh
Sven Delaye
Syndi Pilar
Tania Barbagli
Teresa Molinaro
Tessa Risso-Restano
Todor Tilev
Tommaso Pellegrino
Ulli Mosconi Zupin
Umberto Cenedese
Valentina Bassi
Valentina D’Alia
Valentino Grieco
Vasileiou Meletis
Vedrana Devic
Verena Andrea Prenner
Victoria Popkova
Vito Alagna
Vladislav Shapovalov
Wojciech Rutkowski
Yamile Alfaro Picco
Yuri Pritisk
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enrico medda
Professore di letteratura greca all’Università di Pisa 
e consulente scientifico per il volume “Mythography Vol. #03” 

	 "Tre anni addietro, introducendo il primo volume della serie 

Mythography, mi trovai a riflettere sulla torva presenza del dio Marte in 

un mondo che dava i primi segni di una deriva bellica dalle conseguenze 

ancora non immaginabili. Ventiquattro mesi dopo, è sotto gli occhi di 

tutti cosa abbia significato il divampare di una nuova guerra nel cuore 

del continente eurasiatico: un insopportabile carico di morte e distruzione 

e una carestia che, nel complesso sistema del mondo globalizzato, va a 

colpire anche popoli lontani e incolpevoli. 

È con un senso di amarezza e insieme di speranza, perciò, che riprendo 

il discorso introducendo le tre divinità cui è dedicato questo volume, 

simbolo di aspetti della vita umana che sarebbe bello poter affidare 

loro con la stessa fiducia degli antichi: Diana, dea della natura selvaggia 

e incontaminata che stiamo sciaguratamente distruggendo giorno dopo 

giorno; Minerva, dea dell’intelligenza che pare oggi perduta e delle arti 

che possono prosperare solo nella pace; Cerere, dea delle messi, che 

vorremmo potesse far crescere a profusione in ogni parte del mondo 

dove ce ne sia necessità. 

	 È molto significativo il fatto che si tratti di tre divinità femminili: quasi 

un augurio che a fronte dell’incapacità del genere maschile di controllare 

gli impulsi violenti e autodistruttivi che tormentano i popoli, possano essere 

le donne a trovare la strada per condurre il genere umano verso un modo 

di vivere più ragionevole e almeno nella misura del possibile, più felice. I 

percorsi fotografici che l’immaginario legato alle tre antiche dee può 

suggerire sono inesauribili, e si comprende come moltissimi siano stati i 

fotografi di ogni parte del mondo che hanno aderito all’iniziativa, proponendo 

una grandissima quantità di immagini che solo in parte hanno potuto trovare 

posto nel volume.

La terza tappa della serie Mythography offre ai lettori un affascinante 
viaggio sospeso tra l’antico e il moderno, tra la natura e la cultura, nel quale 

a fare da guida è la più divina delle entità naturali: la luce."
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OSPITE SPECIALE DEL PROGETTO Jérôme Sessini

	 Lanciata nel 2021, Mythography è una serie di libri fotografici collettivi liberamente ispirati alla mitologia greca e 

romana, sfociati in mostre e talk nella cornice internazionale di Trieste Photo Days. Dopo il secondo volume dedicato 

ad Apollo e Plutone, Mythography - Vol. #03 è incentrato sulle figure di Diana - dea della caccia, che rappresenta la 

dimensione della natura in contrapposizione al mondo civilizzato degli uomini; Minerva - dea della saggezza e della 

guerra, che simboleggia l’intelligenza e le arti, e tutte le attività umane che si svolgono in ambiente urbano; e Cerere - 

dea della fertilità, che rappresenta il perpetuo rinnovamento dei raccolti e la possibilità di sfruttare le risorse della terra.

	 Ben 151 sono i fotografi da tutto il mondo selezionati per terza edizione del volume edito da Exhibit Around APS, 

sugli oltre 320 che hanno partecipato all’open call. Il libro comprende più di 350 suggestive immagini ispirate alle tre 
divinità greche. Gli autori hanno intepretato i temi del progetto tramite diversi generi fotografici: dai paesaggi alla 

ritrattistica, dal reportage sociale al documentario, creando progetti artistici e intriganti narrazioni visive.

Il libro è arricchito dalle immagini dell’ospite speciale del progetto, il fotografo di fama mondiale e giurato degli URBAN 
Photo Awards Jérôme Sessini (Magnum Photos).

mythography - vol. #03
Diana, minerva e cerere

Il progetto tributo alla mitologia greca e romana in mostra al Civico Museo Sartorio
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Mythography - Vol. #03 / Yuri Pritisk - Apocrypha



63

Mythography - Vol. #03 / Alex Premoli - Temporale in arrivo a Casale Monferrato
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Mythography - Vol. #02 / Viet Van Tran - The Way Of Chau

Mythography - Vol. #03
Cristina Garlesteanu

Fragment from Diana’s lands
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Mythography - Vol. #03 / Francesca Saccani - Generazione
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Mythography - Vol. #03
Renzo Schiratti

Pettinatura della paglia di segala
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Mythography - Vol. #03 / Roberto Malagoli - Contadini in pausa pranzo
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Mythography - Vol. #03 / Foivos Stampoliadis - Untitled
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Mythography - Vol. #02 / Valentina D’Alia - The Lonely Umbrella

Mythography - Vol. #03
Nicki Panou

Penthos
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Mythography - Vol. #03 
Zsófia Daragó

Becoming
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Adrian Mihoc
Adriana Pinosanu
Alain Schroeder
Alessandro Gamberini
Alex Premoli
Aline Mare
Alle Bonicalzi
Andrea Salvucci
Anil Purohit
Ann Petruckevitch
Anna Paola Morini
Anna Piwowarska-Sosik
Antonino Clemenza
Antonis Giakoumakis
Arianna Favaretto
Armando Tinnirello
Beatrice Ius
Biagio Salerno
Brandon Byeongbeom Kim
Cam Crosland
Chetan Shashi Suresh Dodwad
Chiara Pulin
Ciangottini Manuel
Claudia Gagliardi
Cristiano Zingale
Cristina Embil
Cristina Garlesteanu
Cristina Mascarenhas
Cristina Morettini
Davide Marchionni
Derek Galon
Donato Porzia
Dorota Yamadag
Dulce Helfer
Elisa Medeot
Elisa Villa
Evgeniya Strygina
Fabio Brocchi

Fabrizio De Marco
Fernando Armani
Flavio Labianca
Florindo Rilli
Foivos Stampoliadis
Francesca Codogno
Francesca Saccani
Francesca Schirinzi
Franco Gardiman
Geir Kjærstad
Georg Worecki
Giorgio Nuzzo
Giorgos Koulouridis
Giovanni Gabassi
Giuseppe Aversa
Giustina Wind
Hans Brooymans
Ilaria Tassini
Ioannis Benekos
Irene Lorget
Isa Martins
Isabella Ghilarducci
Jadwiga Janowska
Jean Paul Soujol – Benedetti
Jorge Cascalho
Jose Gaston Barriga
Julie Kotova
Lesley McIntyre
Lidija Jevremovic
Liliana Ranalletta
Lorget Jack
Luana Ceccarelli
Luca Menotti
Luciano Lattanzi
Lydia Panas
Maksimilians Aleksandrovics
Maria Castiglione
Maria Cristina Rigonat

Maria Kremneva
Maria Piera Branca
Maria Zambon
Mariolino Laudati
Marisa Pia Boscia
Mariya Maslova
Martin Bruckmanns
Martin Kesting
Mary P
Massimo Tabasso
Maurizio Anfossi
Mauro Monachino
Michelangelo Sardo
Mimmo Acquario
Minta Samiei
Nadia Bencetti
Najib Joe Hakim
Nastaran Tafazoli
Nicki Panou
Noah Lann
Nopi Sotiriadou
Nurlan Tahirli
Olga Nezmeskalova
Pablo Charnas
Pablo Fanque
Paolo Bompani
Paolo Dellepiane
Pascal Pieds-Ferres
Patricia Borges
Patrizia Chiarparin
Patrizia Pezzino
Paulo Monteiro
Payam Akramipour
Peter Devenyi
Peter Wach
Rayhan Ahmed
Renata Viola
Renzo Schiratti

Ricardo General
Ricardo Pareyon Aveleyra
Rita Rinaldi
Roberto Caruso
Roberto Di Ottavio
Roberto Doger
Roberto Malagoli
Rosario Parisi
Rosella Tapella
Ruggero Barberi
Sandro Vicedomini
Sara Sbrissa
Sax Palumbo
Sergey Mekhren’gin
Sergey Yudin
Shermin Nasiri
Silvia Abbiezzi
Silvia Chamorro
Silvia Sanna
Simona Minutolo
Simonetta Rossetti
Sven Delaye
Syaraf Syarafuddin
Szőnyi István
Tatiana Litova
Tatiana Sanina
Teresa Molinaro
Timothy Huff
Valentina D’Alia
Viet van Tran
Virginia Vettori
Vitalik Dyachik
Viviana Bertelli
Vladislav Shapovalov
Yuri Pritisk
Zoltán Róbert Peták
Zsófia Daragó

Gli autori di Mythography - Vol. #03
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URBAN Photo Awards / Alessandro Deluigi - Spectacular noise
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COMMISSIONE URBAN 2023: Alec soth, jérôme Sessini e Kadir van Lohuizen 

	 Ideato e promosso da dotART, associazione culturale di Trieste che opera nel campo della fotografia e delle arti 

visive dal 2009, il concorso fotografico internazionale URBAN Photo Awards giunge alla 14a Edizione e si conferma 

anche per il 2023 una vetrina internazionale per fotografi professionisti e appassionati.

	 URBAN racconta la quotidianità e le sue infinite sfaccettature, istanti visivi che spesso svelano più di ciò che mostrano. 

Piccole storie di tutti i giorni condensate in una frazione di secondo possono raccontare un intero periodo storico: aspetti 

inediti della società, storie di vita vissuta, angoli nascosti degli spazi urbani, contrasti e contraddizioni del tempo. Scatti 

talvolta densi di pathos e talvolta in apparenza banali ma ricchi di spunti di riflessione, magie di luci e colori, situazioni 

inaspettatamente oniriche quasi progettate per essere presentate allo spettatore, intenti alle volte sociali alle volte narrativi, 

immagini simili a squarci su mondi paralleli che si rivelano e si fanno catturare in quell’unico e irripetibile scatto.

	 La filosofia di URBAN è da sempre la valorizzazione del talento e della qualità dei fotografi ai quali offre un 

palcoscenico internazionale per farsi conoscere, grazie alle numerose mostre fotografiche che vengono allestite in 

occasione del Trieste Photo Days - Festival Internazionale di Fotografia Urbana (10a Edizione 2023), a quelle che negli 

anni hanno toccato anche città come Berlino, Budapest, Cracovia, Milano (solo per citare alcune), al progetto editoriale 

URBAN svela la Città e i suoi Segreti, URBAN Photo Awards e alle opportunità di conoscere i grandi autori internazionali 

in occasione del Festival.

	 Le diverse Categorie di premi offrono inoltre ai fotografi l’opportunità di esprimere le proprie specificità e di essere 

valutati da una giuria internazionale composta da fotografi professionisti, esperti del settore, curatori museali e 
stampa internazionale. Novità assoluta nella 14a edizione del concorso internazionale è la sezione dedicata ai giovani 

talenti UNDER 35, denominata URBAN Photo Arena, e la prima edizione del PRESS Award. Il successo di URBAN è 

confermato da una partecipazione in continua crescita. Solo nel 2023 sono state candidate oltre 12.000 foto (di cui 265 

per il premio speciale Matrix4Design), più di 400 Progetti e Portfolio e più di 120 libri fotografici per i premio Book 

Award, per una partecipazione complessiva di 3000 partecipanti da tutto il mondo.

I membri della Giuria URBAN 2023: Alec Soth, Andrea Boni, Arnaud Montagard, Atif Saeed, Benedetta Donato, Christele 

Harrouk, Claudia Colecchia, David Christopher Lee, Ekaterina Belinskaya, Elena Uljančić, Federica Berzioli, GMB Akash, 

Iliana Cepero, Jérôme Sessini, Joerg Nicht, Johan Lolos, Kadir van Lohuizen, Laura Zalenga, Lola Paprocka, Marioly 

Vazquez, Martin Stranka, Michael Kirchoff, Michael Nguyen, Michela Messina, Moritz Neumuller, Mucsi Emese, Olivier 

Valsecchi, Pedro Anza, Philippe Litzler, Rathika Ramasamy, Richard Koci Hernandez, Sam Horine, Sandrine Hermand-

Grisel, Simone Bramante, Tatsuo Suzuki, Walter Guadagnini.

www.urbanphotoawards.com

URBAN PHOTO AWARDS 2023
foto singole  |  progetti & portfolio

i vincitori del contest internazionaledi fotografia urbana in mostra a Sala Xenia



74

URBAN Photo Awards / Andres Ramos Palacios - Tough life
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URBAN Photo Awards / Sakulchai Sikitikul - Untitled



76

URBAN Photo Awards / Paul Argus Estabrook - Tokyo metro ticket booth
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URBAN Photo Awards / Francesco Armillotta - Untitled
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URBAN Photo Awards / Natalya Saprunova - Going to save themselves from the abnormal heat
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URBAN Photo Awards / Roberta Vagliani - The right to know
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URBAN Photo Awards / Maxim Korotchenko - Diving 
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URBAN Photo Awards
Patrizia Calì

Call in blue
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URBAN Photo Awards 
Graziano Panfili

Ortona
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URBAN Photo Awards / Alex Polli - Untitled
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URBAN Photo Awards / Angius - Blue on the beach
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URBAN Photo Awards
Wael Elhammamy

Untitled
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URBAN Photo Awards / Andre Boto - The false illution
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URBAN Photo Awards / Ali Zolghadri - Complete route
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URBAN Photo Awards / Vincenzo Migliorati - La Défense
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URBAN Photo Awards
Hardibudi

Horror movies story
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URBAN Photo Awards / Andrew Borowiec - The post-industrial rust belt
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URBAN Photo Awards / Tomasz Liboska - Turn round



92

URBAN Photo Awards / Sam Ferris - Windswept opera house
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URBAN Photo Awards / Anna Biret - The shadows of the imagination
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Mostra “Premio Musei Civici” 
Andrea Bettancini

The failure of reason
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SELEZIONATI DA Claudia Colecchia e Michela Messina

	 Per il sesto anno di fila, la collaborazione tra URBAN Photo Awards e il Servizio Promozione Turistica, Musei, 
Eventi Culturali e Sportivi del Comune di Trieste ha dato vita a una prestigiosa mostra-premio al Civico Museo Sartorio 

per quattro progetti finalisti all’edizione 2023 del contest. Nell’ambito di una rosa suggerita dagli organizzatori del 

festival Trieste Photo Days, sono stati selezionati i vincitori della mostra-premio “Musei Civici” da Claudia Colecchia 
(funzionario direttivo archivista, responsabile della Fototeca e Biblioteca dei Civici Musei di Storia ed Arte del Comune 

di Trieste) e Michela Messina (conservatore del Civico Museo Sartorio).

URBAN PHOTO AWARDS 2023
Mostra “Premio Musei Civici” di trieste

I quattro progetti selezionati in mostra al Civico Museo Sartorio

Alain Schroeder Lelo
Il “Lelo Burti” è uno sport georgiano che combina 

elementi di lotta e di rugby e si gioca una volta all’anno 

nella domenica della Pasqua ortodossa georgiana nel 

piccolo villaggio di Shukhuti.

Andrea Bettancini The failure of reason
La colonia Montecatini di Cervia fu progettata nel 1937 

dall’architetto ebreo Eugenio Faludi, un anno prima della 

promulgazione delle leggi razziali italiane. La censura 

impostagli dopo la “Dichiarazione sulla razza” del 1938, 

cancellò la memoria della paternità di questo magnifico 

esempio di architettura razionalista italiana.

Giovanni Sacco  Memento Mori
Memento mori, ricordati che devi morire, è un detto latino 

che sottolinea la volubilità delle cose e ricorda che tutto, 

compresi noi stessi, deve morire.

Martina D’Agresta Tempra
Sostantivo femminile dal duplice significato: trattamento 

termico dei metalli volto a migliorarne le proprietà di 

resistenza e di meccanica della flessione o insieme di 

qualità psichiche e spirituali di un individuo con una 

marcata connotazione di solidità e vigore.

I progetti selezionati:
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Mostra “Premio Musei Civici” / Alain Schroeder - Lelo
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Mostra “Premio Musei Civici” / Alain Schroeder - Lelo
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Mostra “Premio Musei Civici”
Giovanni Sacco

Memento mori
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Mostra “Premio Musei Civici”
Giovanni Sacco

Memento mori
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Mostra “Premio Musei Civici” / Martina Dagresta - Tempra



101

Mostra “Premio Musei Civici” /
Martina D’Agresta

Tempra
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Rafael Fabrés

Rafael Fabrés (nato nel 1982 a Madrid) è un fotografo e regista 

specializzato nella narrazione di documentari. Ha conseguito una laurea in 

Comunicazione dei Media (UEM) e un Master in Cinematografia (ESCAC). 

Rafael nei suoi progetti esplora connessioni tra identità, spostamento e 

appartenenza. 

Dopo aver vissuto in America Centrale e Latina per più di dieci anni 

lavorando come fotoreporter, si è sentito in dovere di scavare più a fondo 

nella sua esperienza passata e di espandere il suo approccio visivo al di là 

della sua precedente prospettiva. 

Questo percorso lo ha portato al suo primo libro fotografico, intitolato 

Cafuné (2020). Concentandosi tangenzialmente sulla “pacificazione” 
delle favelas di Rio, il progetto documenta la “Meravigliosa Città” durante 

la visita del Papa e le proteste di massa del 2013, la Coppa del Mondo del 

2014 e i Giochi Olimpici del 2016. 

Attualmente Rafael sta lavorando ai suoi due prossimi progetti a lungo 
termine tra Città del Messico e Madrid.

rafaelfabres.com

#TPD2023 ► GLI OSPITI
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SELEZIONATO DA Kadir van Lohuizen

	 “Non è facile lavorare a Rio de Janeiro, che a volte può essere una città molto violenta. Un fotografo può essere 

vulnerabile, in quei momenti. Questo rende il lavoro di Rafael speciale, le sue immagini intime e poetiche dimostrano 

che è capace di conquistare la fiducia delle persone. È un bel mix di vita quotidiana e di dura realtà economica e politica 

(il lavoro è stato realizzato durante la presidenza Bolsanaro) in Brasile. Ha sviluppato una tratto stilistico distintivo, e 

merita il premio”. 

Con queste parole, il membro della Commissione URBAN 2023 e fotoreporter di fama mondiale Kadir van Lohuizen 
(NOOR images) descrive il progetto vincitore dell’URBAN Book Award 2023, la sezione del concorso fotografico 

internazionale dedicata ai progetti d’autore destinati a diventare libri fotografici.

CAFUNÉ, del fotografo spagnolo Rafael Fabrés, ha vinto il premio su altri 120 progetti in gara. Ecco le parole dell’autore 

sul suo libro fotografico: “In portoghese brasiliano, la parola cafuné è un gesto di affetto verso una persona cara. 

Questo progetto è un gesto d’affetto verso Rio de Janeiro in tutti i suoi estremi. Concentrandosi tangenzialmente sulla 

“pacificazione” delle favelas di Rio, il progetto documenta la meravigliosa città durante la I Mondiali di calcio,  le Olimpiadi, 

la visita del Papa e le massicce proteste del 2013. Pur documentando un periodo fondamentale della storia brasiliana, il 

progetto è personale e intimo. Un diario fotografico della gioia e del dolore di una città intensa e disuguale come Rio de 

Janeiro. Una riconciliazione personale e un addio dolceamaro a un luogo e a un’epoca estremi”.

urban book award
Cafuné

Gli scatti del progetto vincitore in mostra in Sala Xenia
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URBAN Book Award / Rafael Fabrés - Cafuné
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URBAN Book Award / Rafael Fabrés - Cafuné



106

URBAN Book Award / Rafael Fabrés - Cafuné
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URBAN Book Award / Rafael Fabrés - Cafuné
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URBAN Photo Arena / Cristian Cesarotto - Birds attack
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VOTAZIONI LIVE AL TRIESTE PHOTO DAYS CON  
Alec soth, jérôme Sessini e Kadir van Lohuizen 

	 L’edizione 2023 degli URBAN Photo Awards presenta una grande novità: URBAN Photo Arena, una categoria 

dedicata ai fotografi under 35 che vogliono mostrare il proprio talento nel mondo della fotografia urbana. Il concorso, 

che fino al 2022 era conosciuto come Trieste Photo Young, è stato incorporato all’interno della competizione principale, 

offrendo ai giovani talenti l’opportunità di confrontarsi con i fotografi più affermati del settore. 

	 Il concorso è promosso dalle associazioni dotART ed Exhibit Around APS con il sostegno della Fondazione Pietro 
Pittini e in collaborazione con l’Assessorato alle Politiche dell’Educazione e della famiglia per il tramite delil PAG – 
Progetto Area Giovani del Comune di Trieste, nell’ambito del festival internazionale Trieste Photo Days 2023. URBAN 

Photo Arena mira a scoprire, supportare e premiare i giovani fotografi, offrendo loro un prestigioso spazio espositivo 

durante la decima edizione del Trieste Photo Days.

	 URBAN Photo Arena è un contest innovativo ed emozionante diviso in due parti: la prima fase a gironi ad eliminazione 

diretta svoltosi online, dove a votare le foto più meritevoli erano i partecipanti in gara. La seconda fase avviene invece 

live durante il festival Trieste Photo Days e votata dai tre membri della Commissione URBAN 2023 Alec Soth, Jérôme 
Sessini e Kadir van Lohuizen. Un premio speciale è stato dedicato al partecipante che ha votato con intuito fotografico 

durante le settimane del contest: si tratta del premio “Best Voter”. 

	 I migliori autori del contest sono premiati con una mostra collettiva realizzata con il sostegno della Fondazione 
Pietro Pittini e in collaborazione con l’Assessorato alle Politiche dell’Educazione e della famiglia per il tramite del PAG 
– Progetto Area Giovani del Comune di Trieste. In Sala “Arturo Fittke” saranno esposte le 16 foto finaliste del contest, 

scatti selezionati da autori del territorio e un progetto fotografico realizzato da Francesco Aglieri Rinella. 

Urban PHOTO ARENA
contest fotografico under 35

I giovani talenti della fotografia urbana in mostra in Sala Fittke

in collaborazione con per il tramite delcon il sostegno e contributo di
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URBAN Photo Arena / Jason Au - Social Distancing
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URBAN Photo Arena / Romain Miot - Becoming an adult
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URBAN Photo Arena / Simone Bordieri - Fastlife
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URBAN Photo Arena / Yousef Naser - Man
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VINCENZO LABELLARTE
Consulente artistico per Trieste Photo Days 2023

	 Nato a Bari, inizia a studiare fotografia e sviluppo e stampa in camera 

oscura come autodidatta. Successivamente si trasferisce a Roma dove 

si laurea in Architettura e approfondisce lo studio della tecnica e del 
linguaggio fotografico. Nel 2015, in occasione dell’Open House Roma, 

si occupa della direzione artistica di Niente Da Vedere, manifestazione 

multimediale sul racconto del quotidiano della città. Nel 2016 coordina 

l’organizzazione del progetto collettivo “Lìmine - Guida Ai Limiti Di 

Una Città”, curato da Massimo Siragusa, a cui partecipa anche come 

fotografo, progetto che nel 2017 diventa un libro edito da Doll’s Eye 

Reflex Laboratory.

Attualmente si occupa di fotografia documentaria e di architettura, 

producendo ricerche personali e collaborando con studi di progettazione, 

case editrici, il museo Maxxi di Roma ed altri spazi espositivi.

Ha pubblicato individualmente su L’Espresso, Int/AR Journal della Rhode 

Island School of Design e con progetti collettivi su Fotocult, Panorama, 

Huffington Post, Internazionale, IL Idee e Lifestyle del Sole 24 Ore.

#TPD2023 ► GLI OSPITI
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	 Ideato con il fotografo Vincenzo Labellarte, consulente artistico del Trieste Photo Days, Spazio TALENT è anche 

l’occasione per portare nuovi spunti e prospettive all’entusiasmante panorama fotografico di Trieste che in questa prima 

edizione ha il suo spazio alla Sala “Arturo Fittke”. Grazie al sostegno della Fondazione Pietro Pittini e la collaborazione 

con l’Assessorato alle Politiche dell’Educazione e della famiglia per il tramite del PAG – Progetto Area Giovani del 
Comune di Trieste saranno ospitate le mostre di:

	

	 La Fondazione Pietro Pittini si dedica ai giovani del Friuli-Venezia Giulia. Offre percorsi disegnati sulle singole fasce 
di età, anche dentro le Scuole, attraverso Arte, Scienza e Sport. Per i giovani over 18 la Fondazione offre percorsi di 
imprenditorialità per rendere le nuove generazioni protagoniste dell’innovazione sociale di domani, veicolando i temi 

della sostenibilità, dell’inclusione e della solidarietà. Per questo motivo sostiene progetti artistici innovativi come lo 

Spazio TALENT per gli Under 35 che rappresenta un’occasione di confronto e di visibilità per i giovani talenti che per la 

prima volta si affacciano al mondo della grande fotografia.

SPAZIO TALENT 2023
Le voci emergenti del mondo della fotografia urbana in mostra in Sala Fittke

Francesco Aglieri Rinella
Premiato da Nino Migliori e Susan Meiselas al contest 

dedicato agli Under35 del Trieste Photo Days 2022, 

nonché vincitore della Mostra al Museo di Parenzo 

selezionato dalla direttrice Elena Uljančić nell’ambito del 

contest URBAN Photo Awards 2023, è in mostra con il 

progetto “Nowhere to go but everywhere”.

I talenti del territorio
Spazio TALENT sostiene anche il talento locale e porta in 

mostra cinque autori del territorio selezionati dal contest 

URBAN Photo Arena offrendo loro un’opportunità di 

visibilità internazionale.

top 16 urban photo arena
In mostra anche le migliori 16 foto classificate nella sezione 

Under35 del contest internazionale URBAN Photo Awards 

quale risultato di avvincenti settimane di votazione ad 

opera dei partecipanti da tutto il mondo. 

Verso GO!2025 con “Gli Occhi di Gorizia”
Tre studenti dell’ISIS Galilei - Fermi - Pacassi di Gorizia, 

raccontano il proprio territorio in chiave artistica attraverso 

l’obiettivo fotografico, nell’ambito del progetto “Gli Occhi 

di Gorizia” realizzato all’interno delle attività per GO!2025 

Capitale europea della cultura 2025 Nova Gorica – Gorizia. 

Un’opportunità unica per gli studenti di esprimere la 

propria creatività artistica e esplorare il proprio ambiente.

con il sostegno di
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Icons of Architecture
Martin Wacker

Bierpiensel
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SELEZIONATO DA andrea boni

	 Dieci fotografie d’autore per dieci capolavori dell’architettura urbana: il magazine digitale di architettura e design 

Matrix4Design, in collaborazione con URBAN Photo Awards, unisce la visione originale dei fotografi alla creatività 

rivoluzionaria degli architetti in occasione della mostra fotografica Icons of Architecture. del Milano Photofestival 2023.

La collettiva si svolgerà dal 10 al 24 ottobre presso lo CRISTINA Brera Showroom a Milano, ed espone i lavori di dieci 

fotografi che sono entrati nella selezione finale del “Icons of Architecture”, giunto nel 2023 alla quarta edizione come 

evoluzione del suo predecessore, il premio “New Buildings”. 

Gli autori concorrenti per il premio “Icons of Architecture” hanno presentato complessivamente più di 200 fotografie 

all’interno della categoria “Spaces” di URBAN. Le immagini ritraevano edifici realizzati da grandi nomi dell’architettura 

internazionale, cogliendone la loro identità da un nuovo punto di vista e fornendo un’interpretazione originale come 

artisti e fotografi.

	 Le 10 immagini finaliste sono state selezionate dall’editore di Matrix4Design Andrea Boni sulla base di criteri che 

uniscono la cura formale dello scatto alla potenza emotiva dell’immagine: ogni fotografia si distingue dalle altre per 

la ricerca visiva innovativa e la capacità di comunicare in modo originale l’identità architettonica dell’edificio nel 

paesaggio urbano che lo ospita. 

La foto vincitrice verrà esposta in Sala Xenia nella mostra dei vincitori di URBAN Photo Awards.

In mostra foto di: Claudia Alberti, David Boam, Dorota Yamadag, Ingrid Gielen, Maria Cristina Pasotti, Maria Grazia 
Castiglione, Martin Wacker, Simone Cioci, Vincent Belin, Wael ElHammamy.

icons of architecture
premio speciale matrix4design

in mostra allo CRISTINA Brera Showroom a Milano

main partner
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Icons of Architecture / Dorota Yamadag - UFO has landed
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Icons of Architecture / Vincent Belin - Esperanza
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Icons of Architecture / Maria Castiglione - Iowa advanced technology laboratories
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Icons of Architecture / Ingrid Gielen - VitraHaus
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Krzysztof Bednarski 

Fotografo di origine polacca (1984), focalizzato su progetti artistici 

incentrati su un’estetica minimale. Da narratore visivo affascinato dagli 

ambienti urbani, Bednarski compone le sue immagini con attenzione, 

spesso indagando il rapporto tra le persone e l’ambiente a loro 

circostante. Le sue scene candide e ambientate confondono il confine 

tra documentazione e narrazione, con un sentimento nostalgico. Il 

lavoro di Bednarski è stato riconosciuto in numerosi concorsi fotografici 

internazionali.

Krzysztof ha trascorso la sua giovinezza fotografando i suoi luoghi 
d’appartenenza, cosa che ha acceso il suo interesse per le arti visive. 

Successivamente ha lavorato nel campo del design e dell’animazione. 

Come direttore artistico e creativo, ha fornito soluzioni visive e concettuali 

a brand e agenzie: queste esperienze hanno influenzato la sua fotografia, 

soprattutto tecnicamente. 

Le procedure di post-elaborazione utilizzate dal fotografo, concentrate 

principalmente sull’uso del colore e della gamma tonale pittorica, donano 

ai momenti catturati una sensazione distintiva.

bednarski.co

#TPD2023 ► GLI OSPITI
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urban press award
pARISIAN NIGHT STORIES

Il progetto vincitore in mostra in Sala Xenia

SELEZIONATO DA Christele Harrouk, Federica Berzioli, 
Michael Nguyen, Pedro Anza E Philippe Litzler

URBAN Photo Awards introduce un nuovo premio di rilievo: l’URBAN Press Award offre all’autore vincitore visibilità a 

livello globale grazie alla pubblicazione del proprio progetto sulle migliori testate di stampa specializzata nel campo della 

fotografia. I rappresentanti delle riviste specialistiche all’interno nostra giuria URBAN 2023 hanno selezionato il vincitore 

del premio che potrà beneficiare dell’opportunità di branding e promozione ricevuta dalla pubblicazione del suo lavoro. 

Krzysztof Bednarski ha conquistato la giuria con il suo progetto Parisian Night Stories. Ecco le parole dell’autore sul 

suo progetto: “Parisian Night Stories” è un viaggio visivo nel cuore pulsante di Parigi dopo il tramonto. I momenti più 

candidi incapsulano l’essenza della Parigi notturna, una vibrante pentola di energia. Vagabondi notturni, sognatori e 

avventurieri, tutti intrecciati dal ricco patrimonio culturale e artistico della città. Dai vivaci caffè di Montmartre ai jazz 

club di Saint-Germain, la vita notturna parigina ha avuto un ruolo influente nel plasmare i movimenti artistici. Dalle risate 

al romanticismo, la serie cerca di catturare lo spirito della pulsante vita notturna parigina. (Parigi, 2022)” 

URBAN Press Award è promosso in collaborazione con:

Christele Harrouk – Architetto / Urban Designer / Managing Editor di ArchDaily (LB)

Federica Berzioli – Coordinatrice editoriale de IL FOTOGRAFO (IT)

Michael Nguyen – Caporedattore della rivista online di fotografia e arte Tagree (DE)

Pedro Anza – Redattore di Cuartoscuro (MX)

Philippe Litzler – Caporedattore di OPENEYE (FR)

media partners



URBAN Press Award
Krzysztof Bednarski

Parisian Night Stories
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URBAN Press Award / Krzysztof Bednarski - Parisian Night Stories
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URBAN unveils - Vol. #09 / Sunny Quintero - The last battle
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	 Le fotografie che hanno partecipato a URBAN Photo Awards 2023 sono state visionate e selezionate da una giuria di 

eccellenza presieduta da Alec Soth, Jérôme Sessini, Kadir van Lohuizen. Questi giurati di grande prestigio si uniscono a 

un elenco di fotografi internazionali di spicco che hanno partecipato nelle edizioni precedenti, tra cui Martin Parr, Susan 

Meiselas, Bruce Gilden, Alex Webb, Paolo Pellegrin, Nino Migliori e Shobha Battaglia. 

	 Presentato in anteprima a Trieste Photo Days, URBAN Unveils the City and its Secrets è una pubblicazione 

curata da dotART giunta alla nona edizione. L’obiettivo è offrire al lettore una serie di storie narrate attraverso la 
street photography.  Foto accomunate da un elemento, a volte evidente, altre appena accennato, che tutte insieme 

compongono un collage organico che “svela la Città e suoi segreti​”. 

	 Il volume raccoglie dunque una selezione di immagini classificate alla 14a edizione del contest, suddivise e narrate 

nelle categorie Streets, People, Spaces e Creative. Immagini autentiche e immediate, accomunate da un elemento a volte 

evidente altre appena accennato, che nell’insieme offrono al “lettore” un collage organico della Città e dei suoi segreti.

	 La street photography è la forma d’arte che racconta al meglio la contemporaneità. Il termine “street” indica un luogo 

generico segnato dall’attività umana, e in questo volume si è scelto di soffermarsi in particolare sulla Città, in quanto 

luogo in cui convergono gli innumerevoli aspetti dell’oggi. La Città, le sue strade, i suoi edifici, i suoi spazi, portano con 

loro ampie testimonianze di storia, cultura “alta” e popolare, interazioni sociali e contraddizioni. La fotografia di strada 

riproduce attimi di assoluta realtà, ai quali ogni fotografo imprime una propria cifra artistica. La street photography è 

un genere in grado di rivelare le infinite sfaccettature del tessuto urbano e le vite che lo popolano. Spesso questi istanti 

visivi raccontano più di ciò che mostrano: aspetti inediti della società, attimi di vita vissuta, angoli segreti della Città, 

contrasti e contraddizioni della modernità, celebrazioni della bellezza o narrazioni del degrado urbano.

	 La tecnica della street poggia quasi interamente sull’occhio, sul tempismo e la sensibilità personale dell’autore, 

che gli permettono di essere lì, nel posto giusto, al momento giusto, per comporre l’inquadratura che restituisce quel 

fugace frammento di quotidianità. Il fotografo di strada mette in risalto l’inosservato, rende speciale e unica la normalità. 

La fotografia di strada congela in un istante senza fine attimi di assoluta realtà, unici, irripetibili e contrassegnati dal 

graffio anch’esso unico e irripetibile dell’artista. Piccole storie quotidiane condensate in una frazione di secondo 

possono raccontare un intero periodo storico. Scatti talvolta ricchi di pathos, talvolta in apparenza banali ma ricchi di 

spunti di riflessione.

www.urbanphotoawards.com 

URBAN unveils the City 
and its secrets - Vol. #09

Volume fotografico con il meglio di URBAN Photo Awards 2023



URBAN unveils - Vol. #09
Daniela Laricchiuta

De Solatio



URBAN unveils - Vol. #09 / Charles Chojnacki - Multicolor
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URBAN unveils - Vol. #09
Gian Marco Venturi

Le vie di Roma 
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URBAN unveils - Vol. #09 / Sehmuz Bayhan - Superman to the rescue
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URBAN unveils - Vol. #09
Diana Cheren Nygren

Mother Earth: 
nevertheless she persisted
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URBAN unveils - Vol. #09
Zhang Xiangsheng

Tetris Worlds



URBAN unveils - Vol. #09
Jorge Ivan Macias Mejia

Valentine’s Day Guardians
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Adam Neuba
Adriana Miani
Aggelidis photography
Agnes Budai
Ahmed El Hanjoul
Akash Ghosh
Alain Schroeder
Aldo Bernardis
Aleksandra Kud
Alessandro Deluigi
Alessia Russolillo
Alex Belov
Alex Polli
Alexey Shelestov
Ali Zolghadri
Alok Avinash
Amadeusz Świerk
Andre Boto
Andrea Ammazzalorso
Andrea Bettancini
Andrea Finocchi
Andrea Maglio
Andrés Ramos Palacios
Andrzej Dragan
Angelo Mario Angioi
Angius
Anna Biret
Anna Wacker
Antonio Coelho
Antonio Denti
Antonio Flores
Antonio Grambone
Antonio Sarno
Aran
Argus Paul Estabrook
Axel Görlach
Azim Khan Ronnie
Beata Zawrzel
Bernard Blasband
Borowiec Andrew
Brandon Yoshizawa
Callie Eh
Camille Seaman
Carlo Traini
Carmen Bonsignore
Charles Chojnacki
Choudhary Sunil
Christiaan Cuyckens
Claudia Costantino
Claudia Merighi
Claudio Pari
Claudio Sericano
Conny Müller

Cuneyt Gumushaneli
Damaso Avila
Daniela Calò
Daniela Laricchiuta
Daniele Stefanini
Davide Marchionni
Debrani Das
Derry Lubell
Diana Cheren Nygren
Diana Sosnowska
Donell Gumiran
Ebrahim Rahiminezhad
Eddy Vittini
Edoardo Lio
Ehsan Moradi
Elisa Mariotti
Emiliano Cuadrado
Enrica Ridolfi
Enrico Carpi
Ercin Erturk
Erminio Vanzan
Everton Medeiros
Evgeniya Strygina
Fabio Rossi
Fabio Sartori
Fabiola Cencini
Fabrizio Bonifazi
Fatma Salt
Fei Xiao
Filip J-Andourek
Filippo Maria Gianfelice
Forrest Walker
France Leclerc
Francesco Aglieri 
Rinella
Francesco Armillotta
Francesco De Franco
Francesco Mercadante
Francesco Munaro
Franco Buoncristiani
Franklin Neto
Fred Borghesi
Georg Worecki
Gian Marco Venturi
Gianluca D’Elia
Gil Kreslavsky
Giovanni Cassarà
Giovanni Sacco
Giustina Wind
Graziano Panfili
Hana Connor
Hanka Peskova
Hardibudi

Harry Giglio
Himanshu Roy
Ida Di Pasquale
Ilja Dombrovskij
Immacolata Giordano
Ingrid Gielen
Ivan Ferrer
Jacob Hartwell
Jason Au
Jasper Tejano
Javier Revilla
Jean Paul Soujol - 
Benedetti
Jenna Mulhall-Brereton
João Coutinho
Joseph Ford
Jozef Danyi
Jubair Ahmed Arnob
Kaja Tasevska
Kristof Huf
Krzysztof Bednarski
Laura Santabarbara 
Scirocco
w t Fargione
Leng Ung
Lia Cornicello
Lil Steinberg
Lisa Violetta Gaß
Luca Domenichi
Luca Franzi
Luca Regoli
Lucia Baldini
Lucia Laura Esposto
Luisa Montagna
Luispaglez
Mabel Cedrón
Marcel van Balken
Marco Cajazzo
Maria Cristina Guernieri
Maria Mondo
Martin Wacker
Martina D’Agresta
Mary Crnkovic Pilas
Marylise Vigneau
Marzena Hans
Massimo Bolognini
Massimo Della Latta
Matteo Carta
Maude Bardet
Maxim Korotchenko
Mehran Bagherian
Michel Kharoubi
Michele Ginevra

Mimi Mollica
Mohammad Radi
Monica Mazzotto
Monica Flannery
Morag Forbes
Muhammad Almasri
Natalya Saprunova
Nicola Bertellotti
Nicola Ritrovato
Nina Papiorek
Norbert Petersen
Nuno Serrão
Nurlan Tahirli
Oğuzhan Hacısalihoğlu
Olesia Kim
Ora Buerkli
Orna Naor
Oscar Rialubin
Paolo Maschio
Patrice Picard
Patricia D. Richards
Patrizia Calì
Paulo Marques
Pedro Mesquita
Peter Ydeen
Pia Parolin
Pierpaolo Mittica
Piotr Kamiński
Radana Kuchařová
Rea Papadopoulou
Rimon Mia
Robert Lie
Roberta Vagliani
Roberto Corinaldesi
Robin Yong 
Photography
Romain Miot
Ron Afnaim
Rosella Tapella
Rosetta Bonatti
Sabrina Garofoli
Sakulchai Sikitikul
Salvatore Luzzi
Salvatore Montemagno
Sam Ferris
Samuel Dossi
Samuele Dall’Asta
Sara Nelli
Saverio Lecce
Sax Palumbo
Seán Anthony
Sean Carney
Sebastien Durand

Sehmuz Bayhan
Selina Bressan
Sergei Stroitelev
Sergio Redolfi
Serhiy Smirnov
Shailesh Tambe
Sharon Eilon
Shinya Isoyama
Silvia De Gennaro
Simone Bordieri
Simone Stachl
Soraya Sampedro
Sotiris Chasiotis
Stanislav Sitnikov
Stefano Carotenuto
Stefano De Camillis
Stefano Jemma
Stefano Melzani
Stéphane de Rouville
Stephane Navailles
Stephen Dupont
Sujith Chowtapalli
Sunny Quintero
Suryene Ramaget
Susanne Völkner
Svitlana Kapustianik
Teguh Aria Djana
Tessa Risso-Restano
Tianhu Yuan
Ties van Brussel
Tomasz Liboska
Tony Van Le
Ulli Mosconi Zupin
Valentina Biancifiori
Valentina D’Alia
Vincenzo Evangelista
Vincenzo Migliorati
Vincenzo Rapanà
Vito Dell’orto
Vladimir Karamazov
Wael ElHammamy
Xia Ding
Yasuhiro Takachi
Yi Tang Wang
Yousef Naser
Yuliy Vasilev
Zdeněk Dvořák
Zhang Xiangsheng

Gli autori di URBAN URBAN Unveils the City and its secrets - Vol. #09
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Francesco Aglieri Rinella
Fotografo 29enne, Francesco Aglieri Rinella è uno dei talenti emergenti 

della fotografia italiana.La sua fotografia è un processo rallentato per 

comprendere luci e situazioni. La realtà nascosta della luce mostra e 

riflette ciò che è nascosto nella nostra vita e che può essere accettato 

solo con una grande apertura mentale.

Le sue fotografie sono uno studio della realtà come congelamento di un 

istante irripetibile tra riflessioni emotive ed espansioni mentali. Influenzata 

dal movimento “New Topographics”, la sua ricerca è costantemente 

mirata a documentare il “Paesaggio alterato dall’uomo” che evolve nel 

tempo, segnando il punto di vista culturale e storico di un panorama 

semplice ma efficace.

Francesco è stato premiato a Trieste Photo Young 2022 come semifinalista, 

vincitore della mostra-premio al museo di Parenzo (Croazia) nel concorso 

URBAN Photo Awards 2023 e fotografo in mostra allo Spazio Talent.

francescoaglieri.com

#TPD2023 ► GLI OSPITI
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SELEZIONATO DA Elena Uljančić

	 Dal 31 luglio al 11 agosto 2023 il Museo del Territorio Parentino (Poreč, Croazia) ha ospitato una speciale mostra-premio 

di URBAN Photo Awards 2023. Elena Uljančić, direttrice del Museo e giurata del concorso, ha selezionato per la mostra di 

quest’anno il progetto: West Safari, del fotografo italiano Francesco Aglieri Rinella. La mostra rientra nel calendario del 

Photo Days Tour 2023, una cornice di eventi che si svolgono fuori città durante il festival Trieste Photo Days.

	 In West Safari, Aglieri Rinella documenta la presenza umana nel contesto della decadenza americana in età 

contemporanea: “15.000 chilometri, nell’Ovest e nel Sud-Ovest degli Stati Uniti d’America, percorsi “on the road”. 

L’importanza di muoversi con il corpo, ma soprattutto con la mente, mi guida verso la libertà di espressione attraverso 

la fotografia, oggi strumento essenziale della mia vita quotidiana. Questa aspirazione anima da tempo la mia voglia di 

creare e mentre guardavo una gigantesca mappa topografica degli Stati Uniti, nel novembre 2021, ho tracciato il primo 

itinerario che prenderà il nome di “West Safari”, una vera e propria avventura senza tempo.

	 La macchina fotografica diventa una finestra sul presente di una realtà nuova e coinvolgente, che tra euforia ed effetto 

novità, mi guida passo dopo passo alla scoperta di una parte dell’America conosciuta ai più, e che oggi è abbandonata 

e lasciata morire. Ispirato dallo storico romanzo “On The Road” di J. Kerouac, lo spirito libero di una mente senza limiti 

mi accompagna in ogni fase, riadattandomi sempre a panorami diversi e a situazioni imprevedibili, una prospettiva mai 

sperimentata prima e che ha stimolato la mia creatività per tutti i miei soggiorni negli “States”. Il panorama del gusto 

estetico classico è sgombrato dal mio desiderio di realizzare un “paesaggio” in un primo momento non percepibile 

come esteticamente gradevole ma che dia fonte di studio e di approfondimento sulla società in cui è ritratto, nei suoi 

aspetti banali. Dove le composizioni diventano immagini di un “Man-Altered Landscape”, termine coniato a metà degli 

anni ’70 dalla corrente fotografica “New Topo-graphics”, pensato per rappresentare un nuovo tipo di panorama, che 

documenta il decadimento di un paesaggio ormai defunto. epoca, abbandonata anche se conosciuta e acclamata nella 

cultura moderna. West Safari sottolinea l’importanza della concezione del ricordo e della conservazione di ciò che è un 

monumento storico.” 

premio “Museo di parenzo”
WEST SAFARI

Mostra-premio al Museo del territorio parentino

main partner
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Premio “Museo di Parenzo” / Francesco Aglieri Rinella - West Safari
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Premio “Museo di Parenzo” / Francesco Aglieri Rinella - West Safari
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PIERPAOLO MITTICA
	 Nato a Pordenone nel 1971, Mittica è un fotografo e regista italiano 
pluripremiato con sede in Italia. Nel 1990 ha conseguito il Master in 

conservazione, tecnica e storia della fotografia presso il CRAF - Centro 
di ricerca ed archiviazione della fotografia, studiando, tra gli altri, con 

Charles - Henri Favrod, Naomi Rosenblum e Walter Rosenblum, che è il 

suo padre spirituale nella fotografia.

I suoi documentari sono stati trasmessi da: Amazon Prime Video, Al 

Jazeera, Discovery Channel, RSI TV Svizzera. È stato relatore in numerose 

conferenze in Italia, Europa, Stati Uniti e Giappone. Ha ricevuto più di 

60 premi internazionali tra cui 6 “Pictures of the Year International”, 2 

“Days Japan international Photojournalism Awards”; inoltre è stato 

finalista all’“Eugene Smith Grant”, “Alexia Foundation Grant”, “Leica 

Oskar Barnack Awards”, World Report Awards, Sony World Photography 

Awards. Ha pubblicato 7 libri fotografici.

pierpaolomittica.com

#TPD2023 ► GLI OSPITI
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VAJONT PHOTO DAYS

	 L’associazione culturale dotART di Trieste presenta “Vajont Photo Days”, progetto multidisciplinare realizzato 

in collaborazione con Exhibit Around APS in occasione delle celebrazioni per la Giornata in ricordo della tragedia 
del Vajont che ha coinvolto fotografi, superstiti, istituzioni culturali e scientifiche con l’obiettivo di ricordare l'evento 

attraverso il dialogo tra fotografia, testimonianza storica, divulgazione, valorizzazione del territorio.

	 ll progetto è stato promosso attraverso un’open call fotografica internazionale a cui hanno partecipato oltre 90 
fotografi, con più di 570 foto e 50 portfolio, e l’organizzazione di un fine settimana di approfondimento tra Erto, 

Casso e Longarone durante il quale i partecipanti hanno potuto “vivere” quella tragica notte attraverso i racconti 
dei superstiti, documentare la trasformazione del paesaggio a seguito della tragedia, riflettere sull’importanza della 

memoria collettiva e sull’impatto dei grandi interventi sull’ambiente e sulle persone, partecipare al workshop intensivo 

tenuto da Pierpaolo Mittica, ospite speciale del progetto, pluripremiato fotografo umanista.

	 “Vajont Photo Days” si traduce ora nel presente libro fotografico con immagini dei 68 autori selezionati che hanno 

catturato l’essenza dei luoghi e le emozioni di chi ha vissuto quel tragico evento. Il volume include inoltre preziose immagini 
d’archivio fornite dal CRAF e dal Circolo Fotografico La Gondola, oltre a un contributo speciale di Pierpaolo Mittica.

Un progetto dedicato alla memoria del Vajont a sessant’anni dalla tragedia

promosso da con il contributo di

in partnership con in collaborazione con
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Vajont Photo Days: 1963-2023 / Nazzareno Berton e Sergio Carlesso - Serve (Più) Tempo Per Capire
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Vajont Photo Days: 1963-2023 / Mauro De Bettio - The Wall Of Silence
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Vajont Photo Days: 1963-2023 / Patrizia Sonato - Una tragedia annunciata
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Vajont Photo Days: 1963-2023 / Marco De Biasi - La fine di un’epoca
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Vajont Photo Days: 1963-2023 / Pierpaolo Mittica - Vajont, la strage e l’ingiustizia
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Vajont Photo Days: 1963-2023 / Pierpaolo Mittica - Vajont, la strage e l’ingiustizia



148

Vajont Photo Days: 1963-2023 / Claudia Alberti - 9 Ottobre 1963, A ricordo
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Vajont Photo Days: 1963-2023
Stefano Ambroset

Vajont 20 - 21 maggio 2023
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Vajont Photo Days: 1963-2023 / Elisa Crestani - Mi dispiace
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Adriano Zanni

Alessandro Secondin

Alessia Ciocca

Andrea Zadro

Barbara Floreani

Barbara Domenis

Beatrice Ius

Claudia Alberti

Claudia Casal

Claudio Covre

Clelia Petris

Cristina Achucarro

Davide Serpagli

Donato Marmorini

Elisa Bartolini

Elisa Crestani

Emanuele Granzo

Enzo Crispino

Federico Mondini

Francesca Codogno

Franco Gardiman

Francesco Mattucci

Fulvio Marcello Orsenigo

Gabriele Calamelli

Giuseppe Roccasanta

Giustina Wind

Iskra Coronelli

Licia De Marco

Lodovico Borgogno

Lorenzo Bettio

Manuel Faggionato

Manuele Cecconello

Marco De Biasi

Marco Saccon

Maria Cristina Cupin

Maria Zambon

Marina Tosolini

Massimiliano Del Bianco

Massimiliano Perelli

Matteo Faliero

Maurizio Sartoretto

Mauro De Bettio

Mauro Zonch

Mauro Zorer

Nazzareno Berton

Oreste Girotto

Paolo Parussini

Patrizia Sonato

Pierpaolo Mittica

Renzo Schiratti

Riccardo Moretti

Riccardo Fornasiero

Roberta Grandelis

Roberto Pelin

Romano Ovan

Rosario De Blasi

Sandro Vicedomini

Sergio Carlesso

Stefania Giacomin

Stefano Ambroset

Stefano Consolaro

Stefano Meroi

Terry Manfrin

Tullio Andrea Sivilotti

Umberto Cenedese

Umberto Vio

Vittorio Sgoifo

Walter Bastiani

Gli autori di Vajont Photo Days: 1963-2023
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CON Kadir van Lohuizen, pierpaolo Mittica, Francesco Aglieri Rinella

	 Tre masterclass di fotografia proposte nell’ambito del Trieste Photo Days 2023. Kadir van Lohuizen, Pierpaolo Mittica 

e Francesco Aglieri Rinella: tre ospiti d’eccezione che offriranno imperdibili occasioni di carpire segreti, insegnamenti e 
aneddoti di tre grandi professionisti della fotografia.

MASTERCLASS
TRIESTE PHOTO DAYS 2023

Kadir van Lohuizen  Metodo scientifico e fotografia sociale: come elaborare le storie

Fotografo olandese, membro del collettivo NOOR Images, celebre per i suoi progetti a lungo termine sui sette fiumi del 

mondo, sull’innalzamento del livello del mare, sull’industria dei diamanti e sulle migrazioni nelle Americhe. Particolarmente 

attivo sul fronte climatico e ambientale, durante la sua masterclass mostrerà diversi suoi scatti raccontando come 

elaborare e visualizzare le storie ritratte. Spiegherà come far nascere l’idea, l’importanza della ricerca e del fact checking 

e come evitare di cadere nei clichè trattando questi temi.

Pierpaolo Mittica  Reportage: come costruire una storia

Pluripremiato fotografo umanista, reporter e video produttore conosciuto a livello mondiale. Nella sua masterclass, con 

una prospettiva da dietro le quinte di chi scatta ed esegue il lavoro, Mittica parlerà del suo progetto in Ucraina, “And then 

the Winter came“, raccontando le difficoltà della popolazione locale durante la guerra e il duro inverno ucraino. Inoltre 

fornirà degli insight e degli approfondimenti sul lavoro realizzato in collaborazione con Trieste Photo Days all’interno di 

“Vajont Photo Days: 1963 – 2023“, il progetto di dotART in ricordo della tragedia del Vajont.

Francesco Aglieri Rinella Dallo scatto al token

Fotografo premiato a Trieste Photo Young 2022, vincitore della mostra-premio al museo di Parenzo (Croazia) e fotografo 

in mostra allo Spazio Talent, terrà una masterclass incentrata sull’utilizzo dei token NFT nella fotografia. Intitolata “Dallo 

scatto al token“, sarà un’occasione unica per vedere da vicino un nuovo modo di concepire di collezionare, vendere ed 

esporre i propri scatti e la propria fotografia.
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lELLO fARGIONE

Nato in Sicilia, a Palazzolo Acreide, città dove vive e lavora. Durante 

gli studi universitari si appassiona alla fotografia e comincia le sue 

esperienze di viaggio nel mondo soprattutto attratto dai paesi asiatici. 

La sua fotografia è una continua ricerca dell’altrove e del sé, nei suoi 

continui reportage che cominciano prima in Sicilia, durante innumerevoli 

Feste Religiose e poi nel mondo e in Asia in particolare. 

Dopo un Master in Comunicazione e Web Design, si laurea presso 

l’Accademia di Belle Arti “Rosario Gagliardi”, in Arti Visive Visual Realities. 

Negli ultimi anni ha perfezionato la sua formazione con autori del 

panorama nazionale partecipando a corsi e workshop. 

Continua a frequentare l’ambiente associativo fotografico catanese e 

milanese. Negli anni, ha partecipato a mostre personali e collettive. 

Da fotografo freelance collabora per diverse agenzie fotografiche e 

riviste on line e con numerose Istituzioni Pubbliche e Fondazioni private. 

Ha curato la realizzazione di diversi progetti editoriali legati ad eventi e 

progetti multimediali. 

lellofargione.com

#TPD2023 ► GLI OSPITI
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	 Situato tra la Thailandia e la Cina, la Birmania (oggi Myanmar) è, in questi ultimi anni, uno dei paesi asiatici più 
visitati. Dopo decenni di autarchia, la Birmania ha recentemente aperto al turismo, mostrandosi non come un paese 
naturalisticamente e culturalmente unico, abitato da una popolazione meravigliosa capace di fare sentire sempre a 
proprio agio senza avere la percezione di pericolo avvertita in un posto estraneo. I birmani sono un popolo educato, 
disciplinato (tranne nella guida...), accogliente, rispettoso, di una spiritualità profonda, sincera, autentica. Protagonisti 
e fautori di questa spiritualità sono i monaci, che raggiungono il numero di circa 500.000 e rappresentano un vero 
esercito a difesa della democrazia, in contrapposizione al regime militare. Questi monaci, che ci appaiono affascinanti 
e misteriosi, sono esempio del buddismo reale che si può respirare in ogni momento della giornata e in ogni angolo 
del paese. La loro condizione fa sì che non possano possedere nulla per cui, di prima mattina, molto presto, nelle vie 
cittadine si incontrano frequentemente “processioni di monaci” che sfilano tra le case, nelle vie in mezzo al traffico per 
ricevere dai fedeli mestoli di riso, frutta ed, a volte, anche denaro.
	 Alcuni sono giovanissimi, bambini di appena sei o sette anni e sono proprio i più piccoli a rendere più spontanea 
e allegra la loro presenza nelle strade, nei monasteri e nella comunità. I monaci svolgono un ruolo fondamentale per i 
fedeli e per la comunità da cui ricevono gli aiuti per continuare nelle loro attività di preghiera e meditazione. Nel corso 
della giornata, la meditazione, la preghiera, la carità e lo studio si susseguono con una secolare regolarità e il tutto 
è avvolto da una atmosfera di serenità interiore ed esteriore e da un’ aria misteriosa. È proprio questa evanescente 
atmosfera sacra di pace interiore che ho voluto “fermare” nella presente raccolta fotografica.
	 Girovagando fra il sud e il nord del paese, un altro elemento caratterizzante che si nota è il lavoro, la fatica, l’ambiente 
insalubre in cui vive la popolazione ed, in particolare, le donne. Uno spaccato che si è imposto con tutta la drammaticità
degli sguardi apparentemente impassibili di donne che paiono eterne figure di un mosaico esotico ed enigmatico. Spesso 
nell’ombra, come a sottolineare un ruolo oscuro ed immemore del passato, il gesto si ripete con l’automatismo forgiato 
nel travaglio di giorni che hanno consumato il volto e le membra. Alcuni sono giovanissimi, bambini di appena sei o sette 
anni e sono proprio i più piccoli a rendere più spontanea e allegra la loro presenza nelle strade, nei monasteri e nella 
comunità. I monaci svolgono un ruolo fondamentale per i fedeli e per la comunità da cui ricevono gli aiuti per continuare 
nelle loro attività di preghiera e meditazione.
	 Nel corso della giornata, la meditazione, la preghiera, la carità e lo studio si susseguono con una secolare regolarità e 
il tutto è avvolto da una atmosfera di serenità interiore ed esteriore e da un’ aria misteriosa. È proprio questa evanescente 
atmosfera sacra di pace interiore che ho voluto “fermare” nella presente raccolta fotografica. Girovagando fra il sud e 
il nord del paese, un altro elemento caratterizzante che si nota è il lavoro, la fatica, l’ambiente insalubre in cui vive 
la popolazione ed, in particolare, le donne. Uno spaccato che si è imposto con tutta la drammaticità degli sguardi 
apparentemente impassibili di donne che paiono eterne figure di un mosaico esotico ed enigmatico. Spesso nell’ombra, 
come a sottolineare un ruolo oscuro ed immemore del passato, il gesto si ripete con l’automatismo forgiato nel travaglio
di giorni che hanno consumato il volto e le membra.

sguardi occidentali 
 in birmania

Lello Fargione dialoga con le foto del fondo USIS della Fototeca dei Civici Musei di Storia ed Arte
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Sguardi occidentali in Birmania / Lello Fargione
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Sguardi occidentali in Birmania / Lello Fargione
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Sguardi occidentali in Birmania / Lello Fargione 
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Sguardi occidentali in Birmania / Lello Fargione
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Sguardi occidentali in Birmania / Lello Fargione 
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Sguardi occidentali in Birmania / Lello Fargione
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lAURA zALENGA

Laura Zalenga è un’autrice autodidatta di ritratti nata nel 1990 nella 

Germania del sud, alla costante ricerca di persone interessanti, luoghi 

magici e modi particolari di immortalarli. Il suo lavoro è caratterizzato da 

un linguaggio visivo chiaro, concetti sorprendenti e il potere di mostrare 

emozioni crude e oneste. 
Dopo aver studiato architettura a Monaco di Baviera è diventata una 

libera professionista nel 2014 e da allora ha lavorato con Adobe, Artemide, 

Disney, Lufthansa, Sony e molti altri, oltre a lavorare su grandi progetti 

personali come Beauty Of Age.

laurazalenga.com

#TPD2023 ► GLI OSPITI
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	 Laura Zalenga non ci mostra il mondo solo attraverso i suoi occhi ma anche attraverso il suo corpo. Ci accompagna 

nel suo viaggio, in luoghi magnifici e in siti che potrebbero essere proprio dietro l’angolo e che vengono facilmente 

trascurati. Pareti della camera da letto, siti fluviali paradisiaci, parcheggi, passeggiate nella foresta...La osserviamo senza 

fare differenza tra la bellezza ovvia e quella che richiede sforzo per essere vista. La guardiamo ritrarre la lotta umana 
conflittuale per forgiare un’identità unica e allo stesso tempo adattarsi alle norme sociali.

	 Zalenga si riferisce alle immagini come a “non-miei-autoritratti”, anche se sono stati scattati da lei stessa, da se 

stessa. Ma vede la persona in ogni fotografia come un protagonista anonimo. Uno che si qualifica per il lavoro solo 

essendo sempre disponibile, andando oltre la propria zona di comfort e non avendo bisogno di una sola parola di 

spiegazione del concetto, sentimento o posa, perché è già radicato nella sua mente.

	 Attingendo dal suo background in architettura, l’artista ha sviluppato un linguaggio visivo chiaro, che non necessita 

di un volume palese per trasmettere storie ed emozioni. Usando il proprio corpo, ottiene completa libertà creativa e 

controllo su ogni aspetto. Le permette di esplorare la sua connessione con il mondo in intima solitudine e le permette di 

condividere la bellezza, le lotte o le questioni sociali. La sua potente vulnerabilità ci invita a guardare con qualcosa di 

più dei nostri occhi.

Don’t look at me
Personale di Laura Zalenga in mostra alla Sala Comunale d’Arte
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Don’t look at me / Laura Zalenga
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Don’t look at me
Laura Zalenga
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Don’t look at me
Laura Zalenga
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Don’t look at me
Laura Zalenga
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Don’t look at me / Laura Zalenga
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Don’t look at me / Laura Zalenga
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Natalya Saprunova

Nata nella regione artica della Russia a Murmansk, è una fotografa 

documentarista freelance. In Russia, ha lavorato come fotoreporter per il 

quotidiano “Il Messaggero di Murmansk” durante i suoi studi per diventare 

insegnante di francese. 

Arrivata in Francia nel 2008, ha studiato e lavorato in Marketing a Parigi ed 

è diventata cittadina francese. Alla fine del 2016 abbandona il contratto a 

tempo indeterminato per tornare alla fotografia. Poi ha finalmente studiato 

fotogiornalismo documentario all’Ecole des Métiers de l’Information di 

Parigi. Natalya ora insegna fotografia alla scuola Graine de Photographe 

di Parigi e realizza reportage documentari. 
È membro dell’agenzia fotografica francese Zeppelin. Natalya è vincitrice 

di premi in vari concorsi. I suoi temi sono la trasformazione delle società, 

l’identità, la gioventù, la spiritualità e la femminilità.

natalyasaprunova.myportfolio.com/work
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	 Un fatto sul cambiamento climatico che oggi non può più essere ignorato è che i ghiacci si stanno sciogliendo, ma 

non solo negli oceani. Anche il permafrost - questo freddo sotterraneo che era considerato “eterno” - è vittima del 

riscaldamento globale. Il permafrost è una parte superiore della crosta terrestre, la cui temperatura rimane al di sotto 

dello zero e scende fino a -10°C. La sua profondità può estendersi fino a 1 km e mezzo.

	 In Russia, la Yakutia è la culla del permafrost, avendo la sua parte più estesa con una superficie di poco più di tre 

milioni di chilometri quadrati.Questo luogo della Siberia orientale è conosciuto come il Polo del freddo e si distingue per 

un clima continentale, caratterizzato da lunghi inverni con temperature inferiori a -40° -60°C ed estati brevi.Durante 

questo periodo di 1-2 mesi, solo lo strato superiore della terra deve scongelarsi, permettendo così lo sviluppo della 

vegetazione, ma oggi, a causa del riscaldamento, è in corso un parziale scongelamento degli strati profondi.Questo 

disgelo comporta molti disagi per le popolazioni locali: cedimento dei terreni, crollo di edifici, rottura di oleodotti, 

deformazione di strade, disturbi agli ecosistemi.

	 Vivendo in un territorio caratterizzato dal permafrost, la gente si dedica principalmente alla pastorizia di mucche, 

cavalli e renne. A causa dell’estremo freddo invernale, le infrastrutture, tranne che nelle grandi città, non permettono 

di avere acqua corrente o servizi igienici all’interno della maggior parte delle case.Avendo un accesso molto difficile 

all’acqua, la gente prende il ghiaccio dai fiumi ghiacciati o ordina la consegna tramite un trasportatore d’acqua che 

pompa l’acqua dai fiumi.Il caldo estivo, sempre più forte, prosciuga le falde acquifere, causando l’accensione della torba 

nel suolo, l’essiccazione della vegetazione, gli incendi boschivi e lo scioglimento del permafrost.

	 Il villaggio di Oymyakon in Yakutia, noto come l’insediamento abitato stabilmente più freddo della Terra, è 

considerato un regolatore del clima in quanto diffonde la sua freschezza.Questo luogo è osservato da vicino dalle 

stazioni meteorologiche perché il suo riscaldamento e l’assenza del ciclone Oymyakon diventerebbero catastrofici per 

l’intero pianeta.Nonostante una temperatura media dell’anno piuttosto stabile, sono già state riscontrate anomalie 

climatiche che causano il disgelo del permafrost. Secondo i ricercatori, il permafrost potrebbe scongelarsi prima della 

fine di questo secolo, con un impatto non solo sulle infrastrutture delle popolazioni locali, ma anche sulla quantità di gas 

serra e sullo stato della biosfera del nostro pianeta con il rilascio di metano, mercurio, antichi batteri e virus.

living on PERMAFROST land
Natalya Saprunova In mostra in Sala Xenia
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Living on permafrost land / Natalya Saprunova
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Living on permafrost land / Natalya Saprunova
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Living on permafrost land / Natalya Saprunova
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Living on permafrost land / Natalya Saprunova
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Mariagrazia beruffi

Vive tra Brescia, città natale, e Trieste. Dopo un periodo di insegnamento 

di lingue straniere ha iniziato un percorso di grafica che l’ha avvicinata 

alla fotografia. Da subito il suo interesse si è rivolto non tanto alla tecnica 

quanto all’atto fotografico come esperienza di vita. La sua è una fotografia 

del reale ma molto istintiva, imprevedibile e soggettiva. Nasce spesso da 

incontri casuali che, pur nella loro fugacità, si tramutano in condivisione 

di sogni, sentimenti ed emozioni.

mariagraziaberuffi.com
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Chinese Whispers

	 Sulla costa orientale della Cina il futuro  è già passato e il passato sembra non interessare più a nessuno. Le persone, 

e specialmente i giovani, stanno vivendo una realtà molto contraddittoria dove economia in pieno sviluppo, consumismo 

e tecnologia avanzatissima si scontrano con la presenza incombente di un “Grande Fratello” che tutto vede e registra. 

Il mio era un tentativo di capire e penetrare un modo di essere tanto diverso dal nostro. Ma la comunicazione in quel 

mondo ha codici diversi. Infatti l’Occidente è abituato ad urlare opinioni e giudizi, che, anche se a volte in maniera 

perversa e distruttiva, riflettono sempre una ricerca di libertà e verità. In Cina, invece, il silenzio è assordante. Il pensiero, 

se è chiamato ad esprimere una presa di posizione su temi sensibili, non si svela. 

	 Un “non detto” che sembra essere il risultato di un’ingenua e disarmante impotenza. La vita nella società frettolosa e 

distratta delle megalopoli va solo consumata, non pensata. E allora non ho fatto domande, né aspettato risposte. Queste 

fotografie nascono da incontri casuali in strada, nei bar, in metropolitana e nei centri commerciali di Nanchino, Shanghai 

e Xiamen. Ma anche nelle vicine montagne dello Huangshan dove, durante i giorni di festa, le persone si riversano a 

frotte come formiche per ritrovare, forse, nella natura e nel territorio le loro radici, profonde e tortuose come la loro 

storia. Cosa si nasconde dietro quegli sguardi spesso reticenti e delicati, come i sentimenti degli orientali, conosciuti per 

essere per lo più segreti, non posso saperlo, ma spesso è stato possibile creare, anche se in maniera fugace, empatia e 

condivisione anche di qualcosa di intimo, mai banale. 

	 Mi piace pensare di aver cercato, con leggerezza e rispetto, quella sottile linea tra la realtà e la fluttuante percezione 

che abbiamo di essa. Proprio come in un “Chinese Whisper” ( il gioco del telefono senza fili per il mondo anglofono ), un 

sussurro detto piano piano all’orecchio, sentito e poi riportato. Sicuramente imperfetto, ma reale.

Mariagrazia Beruffi in mostra alla Sala Xenia
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Chinese whispers / Mariagrazia Beruffi 
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Chinese whispers / Mariagrazia Beruffi 



180

Chinese whispers / Mariagrazia Beruffi 



181

Chinese whispers / Mariagrazia Beruffi 
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EA Cup / Ingrid Gielen - In trance 
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EACUP 2023

	 Exhibit Around APS ha lanciato nel 2023 la prima edizione del trofeo riservato ai soci, che saranno protagonisti a 
tutto tondo della nascita e dello sviluppo di questo nuovo format. Si tratta di un vero e proprio torneo fotografico ad 
eliminazione diretta, dove le foto in concorso si sfidano fino al podio finale. Sono previsti premi per chi raggiunge il 

podio e non solo: un premio speciale è riservato al fotografo “Miglior votante”: un traguardo da raggiungere grazie alla 

costanza nella votazione, girone dopo girone. 

	 EA Cup 2023 desidera rendere i membri Exhibit Around protagonisti speciali del Trieste Photo Days. Vogliamo 

offrire a tutti gli iscritti un’opportunità speciale per dare visibilità al loro talento fotografico. Per quest’occasione inoltre 

i membri potranno dare il loro personalissimo contributo a quello che sarà lo sviluppo del Trofeo EA nelle prossime 

edizioni, fornendo suggerimenti ed esprimendo la loro opinione sulle modalità del contest.

Il trofeo fotografico dei soci Exhibit Around APS in mostra alla Sala Xenia
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EA Cup / Nurlan Tahirli - Cartino
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EA Cup / Liliana Ranalletta - Broken traffic light 
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EA Cup / Małgorzata Wakuluk - The Street Barber
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EA Cup / Jose Gaston Barriga - Untitled
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GORIZIA

trieste
airport

diga del vajont
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con il contributo di in collaborazione con
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	 Il Photo Days Tour 2023 tocca cinque città e varie location dedicate alle mostre promosse da dotART ed Exhibit 

Around. Un vero e proprio festival nel festival, reso possibile grazie al patrocinio dei comuni interessati e delle sedi 

espositive. In mostra le migliori foto classificate al concorso URBAN Photo Awards 2023, contaminate da importanti 

progetti fotografici collettivi ideati nel 2023 dalla piattaforma Exhibit Around. 

photo days tour 2023
Una cornice di eventi che si svolgono fuori città nell'ambito del Trieste Photo Days

Sala Dora Bassi  gorizia
Gorizia (GO) ha ospitato le foto prodotte dai giovani 

studenti dell'ISIS Galilei - Fermi - Pacassi di Gorizia, 

ell’ambito del progetto “Gli Occhi di Gorizia” realizzato 

all’interno delle attività per GO!2025 Capitale europea 

della cultura 2025 Nova Gorica – Gorizia.

Showroom CRISTINA Brera Milano
Continua la collaborazione tra URBAN e il magazine 

digitale di design e architettura Matrix4Design. L'elegante 

location milanese di Brera ospita le foto dei 10 finalisti del 

premio "Icons of Architecture". La mostra farà parte del 

calendario del Milano Photofestival 2023. 

Spazio Espositivo Trieste Airport
Ronchi dei Legionari, (GO). Migliaia di persone, viaggiiatori 

e ospiti hanno potuto ammirare le mostre negli spazi 

dell'Aeroporto. Degna di nota, la mostra collettiva "Vajont 

Photo Days: 1963 - 2023", frutto di un'accurata curatela 

delle migliori immagini derivanti dall'Open call omonima.

Museo del territorio parentino Parenzo
La città croata ricca di storia ospita il progetto di 

Francesco Aglieri Rinella "West Safari" nel museo situato 

nel cuore di Parenzo. 

Le location espositive:
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Trieste Audace / Giancarlo Staubmann - A summer day in Barcola
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TRIESTE AUDACE
Un omaggio corale alla città natale del Festival Trieste Photo Days in mostra al Mercato Coperto

	 11 progetto “Trieste Audace” e frutto di un’open call all’interno del Festival Trieste Photo Days, alla quale hanno 

partecipato piu di 150 autori internazionali candidando oltre 1500 fotografie on-line, nelle quali raccontano, secondo la 

propria percezione: Trieste e la sua anima, la Bora, il Golfo, i Caffè storici. Le foto regalano sguardi originali e insoliti sulla 

vita quotidiana, sull’architettura, sul territorio, diventando testimonianze visive, identitarie e culturali di Trieste.

Trieste Audace è soprattutto un omaggio corale a Trieste, la citta che ha dato i natali al Festival Trieste Photo Days, 

manifestazione artistico-culturale affermatasi tra le piu rilevanti, sia in ltalia che a livello internazionale; attrattiva per 

fotografi di fama mondiale e di indiscusso spessore, come Martin Parr, Susan Meaiselas, Nino Migliori, Tony Gentile, Bruce 

Gilden, Alex Webb, Alexandra Sophie, Nick Turpin.

Trieste Audace è anche una mostra fotografica collettiva composta dalla selezione delle opere più meritevoli di esposizione, 

arricchita dalla pubblicazione del volume contenente le opere più interessanti rispetto al prodotto editoriale.

	 “La città è la più grande forma d’Arte che possediamo, è l’Archivio della storia di noi esseri umani, è la rappresentazione 

dei desideri e delle capacità intellettuali e materiali dei nostri avi: la città è il nostro riparo e la nostra opportunità, è la nostra 

casa, è il nostro futuro.” 

Lucia Krasovec-Lucas, Presidente In/Arch Triveneto

 “La mostra fotografica “Trieste Audace” è stata un tributo corale e appassionato alla bellezza acquatile di Trieste, che dall’8 

luglio e per tutto il mese di agosto, ha fatto bella mostra di sé nel Salone delle Poste Centrali di piazza Vittorio Veneto a 

Trieste. Più di cento fotografie firmate da 69 funamboli del click hanno raccontato una Trieste inedita attraverso sguardi 

originali dedicati ad un’intimità urbana fatta di ricchezza e diversità." 

Gabriele Martini, Responsabile Comunicazione Territoriale Nord Est per Poste Italiane 

promosso da in coorganizzazione con con il contributo di con il contributo di

main partnerin collaborazione con
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Trieste Audace / Ilaria Tassini - Ritratti Immobili - Giano
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Trieste Audace / Gualtiero Bohm - Untitled
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Trieste Audace / Paolo Maschio - Untitled
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Trieste Audace / Roberto Furlan - Audace da sogno
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Trieste Audace
Tullio Andrea Sivilotti

In Prima Fila
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Trieste Audace
Alida Volpi

Piazza della Borsa - 
solitudini che si incontrano
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Trieste Audace / Giorgio Mesghetz - Piazza Unità 2023
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Trieste Audace / Giustina Wind - Brutalismo a Monte Grisa
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Trieste Audace / Pia Parolin - Gente di Trieste
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Trieste Audace / Luca Regoli - Untitled #1
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Trieste Audace
Emanuele Chirivino

Dove sei, mi manchi
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Trieste Audace / Eligio Verazzi - Barcolana 2016
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Trieste Audace
Eligio Verazzi

Untitled
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Trieste Audace / Marino Porfiri - Untitled #2
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Trieste Audace / Massimiliano Del Bianco - Blu
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Trieste Audace / Hans Brooymans - Triest #2



Trieste Audace
Emanuele Chirivino

The Future
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Agnes Budai

Alba Basezzi

Alessandro Ledda

Alessandro Ottombrini

Alex Premoli

Alexander La Gumina

Alida Volpi

Alma Laratro

Andrea Bracco

Andrea Cipriani

Andrea Lo Maglio

Antonino Clemenza

Aran Cosentino

Arianna Romano

Armando Tinnirello

Barbara Zorzin

Carlo Silva

Claudia Alberti

Cristian Cesarotto

Cristiano Celeghin

Cristina Achucarro

Cristina Bozieglav

Dario Buttazzoni

Davide Vincenti

Edwar Vásquez

Elena Ianni

Eleonora Giurgevich

Eligio Verazzi

Elisa Medeot

Emanuela Sol

Emanuele Chirivino

Emiliano Stern

Ester Pertegato

Fabio Cumin

Fabio Milani

Fausto Linda

Federico Mondini

Ferruccio Venanzio

Francesca Codogno

Francesca Fermeglia

Francesco Lupò

Francesco Pauli

Francesco Possega

Franco Gardiman

Fulvia Vitale

Gabriella Chianese

Gerhard Wagner

Giancarlo Staubmann

Gianfranco Ceri

Gianni Olivetti

Gianni Pezzotta

Giorgio Mesghetz

Giovanna Lunazzi

Giovanni Gabassi

Giulia Cargnelli

Giulio Casti

Giuseppe Roccasanta

Giustina Wind

Gualtiero Bohm

Hans Brooymans

Harry Giglio

Henri Loreci

Igor

Ilaria Tassini

Immacolata Giordano

Luca Danesin

Luca Dell’Anna

Luca Regoli

Luigi Giordano

Maddalena Zotti

Mara Zanette

Marco Moro

Maria Grazia Castiglione

Maria Kremneva

Maria Zambon

Marina Tosolini

Marino Porfiri

Mario Oligeri

Marioluca Bariona

Marisa Paoli

Mary P

Massimiliano Del Bianco

Matteo Faliero

Maurizio Sartoretto

Mauro Licciardello

Mauro Zonch

Michele Ginevra

Napat Kanchanaphet

Nicola Crepax

Nurlan Tahirli

Olga Arune

Paola Morsoletto

Paolo Dellepiane

Paolo Maschio

Paolo Parussini

Patricia D. Richards

Patrick Zélis

Peter Salzmann

Pia Parolin

Radosław Surowiec

Riccardo Moretti

Roberto Furlan

Romano Ovan

Rosetta Bonatti

Sandro Vicedomini

Silvana Gallio

Silvia Abbiezzi

Silvia Stefanutti

Simona Minutolo

Stefano Ambroset

Stefano Temperoni

Steven Jewett 

Photography

Tullio Andrea Sivilotti

Valentina Ambrosi

Valentina D’Alia

Vincenzo Finamora

Vittorio Sgoifo

Walter Lui

Gli autori di Trieste Audace
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Gil occhi di Gorizia / Alicia Lamesta - Untitled
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VERSO go!2025 
GLI OCCHI DI GORIZIA

	 “Gli Occhi di Gorizia” è il progetto realizzato da dotART, Trieste Photo Days e Istituto Statale d’Istruzione Superiore 

“Galilei”-“Fermi”-“Pacassi” di Gorizia, nell’ambito di Verso GO!2025 Capitale europea della cultura 2025 Nova Gorica 
– Gorizia. Al progetto hanno partecipato i due fotografi professionisti Andrea Rossato e Vincenzo Labellarte, con la 

collaborazione di Anna Roviello, docente di progettazione multimediale dell’ISIS Galilei. 

	 L’iniziativa è stata ideata con l’obiettivo di coinvolgere gli studenti e promuovere una maggiore consapevolezza 

sull’importanza della fotografia come strumento di documentazione della memoria visiva, sia per preservare le radici e 

la storia del proprio territorio, sia per registrare l’evoluzione nel corso del tempo.

“Gli Occhi di Gorizia” ha offerto agli studenti un’opportunità originale per esprimere la propria creatività artistica 

e esplorare il proprio ambiente attraverso l’obiettivo della macchina fotografica, concentrando la loro attenzione su 

elementi come l’architettura e i paesaggi urbani. Per raggiungere questo obiettivo, a maggio gli studenti dell’indirizzo 

“Grafica e Comunicazione” sono stati coinvolti in una giornata formativa a Gorizia, completa di lezione in aula tenuta da 

Rossato e Labellarte, per l’apprendimento delle tecniche fotografiche lungo anche un excursus storico. 

Successivamente, e sempre sotto la supervisione dei due fotografi professionisti, hanno potuto mettere in pratica 

quanto appreso durante l’attività mattutina grazie all’uscita fotografica in città. Il progetto si è concluso con la mostra e 

la presentazione delle migliori fotografie, realizzate alla Sala Dora Bassi di Gorizia.

www.go2025.triestephotodays.com

Giovani studenti raccontano il proprio territorio, in mostra in Sala Fittke

in collaborazione con

Verso
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Gil occhi di Gorizia / Giorgia Karol Mauceri - Spensierata Gorizia



213

Gil occhi di Gorizia / Giorgia Marusic - Soggetti
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PIXAROUND FVG 2023
24ORE di Fotografia  |  Battaglia dei Circoli

FOTOGRAFANDO sacile, trieste e vajont

	 PixAround è un progetto strutturato in uscite fotografiche di gruppo e in un contest tra i Circoli Fotografici della 
regione. Le foto raccolte daranno vita a mostre ed esposizioni fotografiche nell’ambito del festival internazionale della 

fotografia Trieste Photo Days e a diverse mostre sul territorio regionale all’interno del Photo Days Tour.

	 Le uscite “Le 24 Ore di Fotografia” sono a libera partecipazione e organizzate in diverse città del FVG. I fotografi 

interessati possono parteciparvi liberamente. Un’occasione unica per scoprire i più bei luogi in regione e catturarne le 

sfumature ed i scorci nascosti attraverso il proprio obiettivo fotografico. Un modo interessante per impare a guardare 

le città da una prospettiva differente, confrontandosi imparando con amatori e professionisti della fotografia.

	 La battaglia dei Circoli è un contest fotografico territoriale dove le migliori foto dei circoli fotografici del FVG 

competeranno per la vittoria! I circoli coinvolti nelle 24ORE di Fotografia si contenderanno il premio “Miglior Circolo 
Fotografico PixAround FVG 2023”. La partecipazione è automatica: i fotografi presenti alla "24 Ore" segnalano la 

propria appartenenza ad un circolo sul profilo personale dell’Area Utente. Ogni circolo seleziona le foto dei propri 

iscritti creando un portfolio che competerà con quello dei circoli rivali. Alla fine delle votazioni, il miglior circolo si 

aggiudicherà i premi in palio. La premiazione del “Miglior Circolo Fotografico PixAround FVG2023” si tiene al festival 

internazionale della fotografia Trieste Photo Days.

	 Le foto in gara sono votate da una giuria di professionisti della fotografia e dell’arte: Alvise Rampini, Benedetta 
Donato, Domenico Florio, Enrico Scaglia, Francesco Zanet, Lucia Krasovec-Lucas, Pierpaolo Mittica, Rebeka Legović, 
Roberto Pastrovicchio, Tullio Fragiacomo, Vincenzo Labellarte. 

Progetto fotografico focalizzato sul territorio regionale 

con il contributo di in collaborazione con

comune
di sacile

Comune di 
Erto e Casso

Comune 
di vajont

experience 
local

in collaborazione con

associazione
PRO LOCO DI 
LONGARONE
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24ORE di Fotografia – Trieste / Mara Zanette - Il mondo fuori 
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24ORE di Fotografia – Trieste / Giovanna Lunazzi - Punto d’incontro
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24ORE di Fotografia – Sacile
The Queen

Giovanna Lunazzi
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24ORE di Fotografia – Sacile / Dario Buttazzoni - Untitled
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24ORE di Fotografia – Vajont / Giuseppe Roccasanta - Vecchio nel nuovo e nuovo nel vecchio
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24ORE di Fotografia – Vajont / Matteo Faliero - Untitled
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Trieste Photo Fringe / Radana Kucharova - Untitled
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	 Il "festival diffuso" di svolge in un circuito selezionato di locali del centro città e racchiude mostre di autori da tutto il 

mondo. Gli eventi del Fringe completano il programma e arricchiscono la città anche oltre il periodo ufficiale del festival. 

Trieste Photo Fringe offre al pubblico la possibilità di scoprire alcuni degli scorci più belli di Trieste. A pranzo o a cena, a 

colazione o sorseggiando l’aperitivo, sempre in compagnia delle foto.

trieste photo fringe 2023
Il “festival diffuso” di Trieste Photo Days nei locali del centro città

I locali di Trieste Photo Fringe 2023

040
Via Gioacchino Rossini 8

Adoro Cafè
Via di Cavana 8

Amo’ Fish Burger
Via Cassa di Risparmio 11/B

Aqvedotto Caffè
Viale XX Settembre 37/C

DRAW
Via Torino 26

Home - Sapore di casa
Via Cassa di Risparmio 1

Home - Sapore di casa
Via Giusto Muratti 2

Hop&Rock
Via Machiavelli 10

Joia
Riva Tommaso Gulli 4/A

La Preferita
Viale XX Settembre 29

Mimì & Cocotte
Via Luigi Cadorna 19

Enoteca Nanut
Via Genova 10/E

Ones Trieste
Via Trento 1/A

Osteria de Scarpon
Via della Ginnastica 20

PIER
Molo Venezia 1

PURO
Via Torino 31

Sbecolez Trieste
Via Trenta Ottobre 12/14

Vineria Grudina
Via Fabio Severo 5/B

White Cafè
Via Genova 21/A
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Trieste Photo Fringe / Julie Kerbel - Lady In red
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Trieste Photo Fringe / Rosella Tapella - A cultural bath
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Trieste Photo Fringe / Ricardo Pareyon Aveleyra - Untitled #2
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Trieste Photo Fringe / Daniela Pia Cannito - Sospesa anticipazione
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Trieste Photo Fringe / Stan De Zoysa - Untitled
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Trieste Photo Fringe / Camit - Save the tiger



232

Trieste Photo Fringe / Anupam Roy Chowdhury - Street fighting
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Trieste Photo Fringe / Filipe Bianchi - Untitled
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07

05 Civico Museo
d’Arte Orientale
Via S. Sebastiano 1

04 Civico Museo Sartorio
Largo Papa Giovanni XXIII 1

02 Palazzo Costanzi
Sala Umberto Veruda
Passo Costanzi 2

08 Palazzo delle Poste
Piazza Vittorio Veneto 1

09 Mercato Coperto
Via Giosuè Carducci 36

07 Sala Arturo Fittke
Piazza Piccola 3

03 Museo Revoltella - Auditorium
Via Armando Diaz 27

Home – Sapore di casa
Via Giusto Muratti 216

Home – Sapore di casa
Via Cassa di Risparmio 115

White Cafè
Via Genova 21/A28

Enoteca Nanut
Via Genova 10/E21

Osteria de Scarpon
Via della Ginnastica 2023

Ones
Via Trento 1/A22

Sbecolez
Via Trenta Ottobre 12/1426

Hop & Rock
Via Machiavelli 1017

Adoro Cafè 
Via di Cavana 811

040 Social Food
Via Gioacchino Rossini 810

Pier
Molo Venezia 124

Amò Fish Burger
Via Cassa di Risparmio 11/B12

Draw
Via Torino 2614

Vineria Grudina
Via Fabio Severo 5/B27

25
Puro
Via Torino 31

01 Sala Xenia 
Riva 3 Novembre ang. Via Mazzini
SEDE PRINCIPALE / INFO POINT

Milano
Showroom Turri

Parenzo (Croazia)
Museo del Territorio Parentino

Trieste Airport (GO)
Spazio Espositivo

18
Joia
Riva Tommaso Gulli 4/A

19
La Preferita
Viale XX Settembre 29

Aqvedotto Caffè
Viale XX Settembre 37/C13 02

04

05

01

06

Sede principale 
INFO POINT
27 » 28 » 29.10.2023

08

09

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

23

24

25

26

27

28

03

20
Mimì e Cocotte
Via Luigi Cadorna 19

2206
1006 Sala Comunale d’Arte

Piazza Unità d'Italia
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LOCALI TRIESTE PHOTO FRINGE _________________________________________________________________
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Exhibit Around APS
Exhibit Around è una piattaforma per la selezione e promozione di mostre fotografiche e progetti editoriali.  

L’obiettivo principale è quello di diventare un punto di contatto tra i fotografi, i luoghi e il pubblico. 

Dal 2022 Exhibit Around APS è anche un’associazione culturale e casa editrice.

Un grazie speciale ai seguenti Soci Exhibit Around APS

Georg Worecki 
georgworecki.jimdofree.com

Valeria Laudani
@laudanivaleria

Photography LEGENDS 2023

Photography MASTERS 2023

Gabriele Calamelli
gabrielecalamelli.it

Harry Giglio
harrygiglio.com

Ingrid Gielen
ingridgielenphotography.com

Jose Gaston Barriga
josegbarriga.com

Maria Kremneva
kremneva-photo.com

Nurlan Tahirli
tahir.li

Peter Salzmann
@ps_streetphotography

Patricia Richards
patriciadrichards.com

Valentina Ambrosi
valentinaambrosi.blogspot.com

Renzo Schiratti
schiratti.it
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Agnes Laszlo, Alessandra Bet, Alessandra Betto, Alvise Rampini, Andrea Bevilacqua,  
Andrea Boni, Andrea Vincenti, Chiara Muhr, Chiara Simon, Circolo Fotografico Ernesto Battigelli,  
Circolo Fotografico Friulano, Claudia Colecchia, Daniele Vicinanzo, Davide De Lucia, Elvira Fulco,  

Elena Uljančić, Elisabetta Pisani, Fabrizio Spadotto, Federico Passavanti,  
Francesca Avignone, Francesca Locci, Francesca Turrini, Gabriele Martini, Gabriele Pala,  
Giovanni Fraziano, Gianluigi Pesarino, Giulia Guerra, Giuliano Cossu, Giorgia Tammetta,  

Isabella Miatto, Lara Zilli, Lorenza Bernardi, Lucia Krasovec-Lucas, Luigi Valan, Marika Gherardi, 
Marina Castiglione, Matteo Sirabella, Mateusz Grybczynski, Massimiliano Pusich,  
Massimo Stefanutti, Michela Messina, Niccolò Melli, Ornella Mari, Paolo Mancuso,  

Pierfabrizio Di Marco, Pablo Ritossa, Rebeka Bernetič, Richard Sullolari,  
Sendy Ritossa, Silvia Carapellese, Silvia Stefanutti, Stefano Bianchi, Stefano Cosma,  
Teresa Spataro, Tiziano Portelli, Vanessa Spoletini, Vincenzo Labellarte, Vuk Misic.

Grazie a
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